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provincia di Macerata; l'altro pel miglioramento delle con-
dizioni degli impiegati civili dello Stato.

ELEËÏÒÑI POLIMIC]EfE
del 4 giugno 1876

i

ßpoleto -- Votanti 589. Fratellini ebbe voti 294; Benedeni
285. Elëtto Fratellini.

Sora- Eletto Teti.

Correggio- Mordini ebbe voti 332; Ronchetti 271. Eletto
Mordini.

Mercato ß. ßeverino -- Eletto Nicola Farina con voti 404.

PARLAMENTO NAZIONATÆ

Carnera dei Deputati

Nella tornata di sabato venne data lettura, in primo luogo,
di prõþoste state ammesse dagli Uffizi, presentate: dal depu-
tato Macchi e da altri per l'estensione del diritto alla pen-
sione assegnata ai Mille di Marsala e per l'abolizione di
alcune restrizioni; dal deputato Zanolini, per disposizioni
relative alla liquidazione della pensione dei militari ex-ponti-
fici; dal deputato Cadolini e da altri, per provvedimenti pre-
liminari pel bonificamento dell'Agro Romano.
Furono poscia svolte : una interrogazione del deputato

Ercole al Ministro dell'Interno intorno ad una grassazione
recentemente consumata nel circondario di Alessandria; ed
una interpellanza del deputato Bertani Agostino al Ministro
degli Affari Esteri sopra irregolarità che si verificano in al-
cuni Consolati all'estero e principalmente in quello di Nuova
York : alla prima delle quali interrogazioni rispose il Mini-
stro dell'Interno, e alla seconda risiiose il Mini'stbo degli
Affari Esteri con schiarimenti e dichiarazioni.
Si terminò quindi la discussione dello schema sulla istitu-

zione dei depositi franchi, approvandosene tutti gli articoli;
di alcuno de' quali trattarono i deputati Spantigati,11assari,
Pissavini, Morini, Maurogònato, Indelli, Negrotto, Castellano,
Podestà, Plebano, Rossi, Viarana, Ferrara, il relatore Varè
e il Ministro delle.Finanze.
Il Minidro delle Finanze presentò infine due disegni di

legge: uno per la concessione di sorgenti d'acque salse nella

Dai teligrammi pervenuti da ogni parte del Regno annun-
ziasi conie la Festa Nazionale di ieri siasi dovunque celebrata
con dimostrazioni di pubblica esultanza ed acclanlazioni al

Re ed alla patria. Per cura. dei Municipii furono fatte largi-
zioni a pro delle classi bisognose e degli Istituti di benefi-
cenza. Dovunque, ordine perfetto.

OkalNE DELLA CORONA D'ITALIA
I

Condecreti Reali del 1° giugno correnteèpiaciuto
a ßua Maestà, su proposta del Ministro dell'Interno, fare
le seguenti nomine epromozioni nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Gran cordoni: .

Caracciolo di Bella marchese Camillo, prefetto della provincia di
Roma;

Bardesono di Rigras conte Cesare, prefetto della provincia di
Milano.

Grandi umziali:
Lo Schiavo di Pontalto conte Pasquale, senatore;
Norante comm. Costanzo, senatore;
Gagliardi marchese Enrico, senatore;
Garelli comm. Giovanni, senatore;
Bertea,comm. Cesare, vicepresidente del Consiglio provinciale di

Torino;
Zini comm. Luigi, prefeito della provincia di Palermo;
Binda colum. Antonio, prefetto della provincia di Pavia;
Casalis comm. Bartolomeo, prefetto della provincia di Genova;
Gravina comm. Luigi, prefetto della provincia di Bologna.

Commendatori:

Lacava cav. Pietro, segretario generale delMinisterodell'Interno;
De Ferrari comm. Giuseppe, prefetto della provincia di Padova;
Petra di Caccavone duca di Vastogirardi Nicolò, prefetto della

provincia di Lecce;
Sormani-Moretti conte cav. Luigi, prefetto della provincia di Ve-

nezia;

Calvino prof. Salvatore, reggente l'umcio di capo del gabinetto
particolare del Ministro delPInterno.

I i i
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LEGGI E DEQRETI

Il Num. BIas (Serie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA ATAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il decreto del Nostro Luogotenente Generale in data

15 settembre 1866, n. 3240, che istituisce in Genova una

Commissione consultiva per la conservazione dei monumenti
storici e di belle arti, con giurisdizione sopra le provincie di
Porto Maurizio, Massa Carrara e sopra il circondario di
Novi Ligure;
Visto il Nostro decreto 5 marzo 1876, n. 3028 (Serie ga)

risguardante l'istituzione di una Commissione couservatrice
dei monumenti d'arte e d'antichità in ciascuna provincia del
Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La provincia di Porto Maurizio avrà una Coimnissione

conservatrice dei monumenti d'arte e d'antichità a sè ed indipen-
deute da quella di Genova, colle facoltà ed incombenze stabilite

dal decreto 5 marzo 1876.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di quattro commis-

sari, duo cletti da Noi e duo dal Consiglio provinciale, oltre il
prefetto che ne sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato
della Prefettura a compiere l'ufficio di segretario.
Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
omrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il Rum. 8184 (&rie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PIB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DJCLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 2 novembre 1864, numero

MCCCCXX, relativo al riordinamento dell'Istituto tecnico di

Palermo ed alla istituzione di un Consiglio di perfeziona-
mento sull'Istituto medesimo ;
Veduto il regolamento sull'istruzione industriale e profes-

sionale approvato col Nostro decreto del 18 ottobre 1865,
numero MDCCXII;
Vedute le deliberazioni del Consiglio. provinciale di Pa-

lermo in data del 22 agosto e 12 dicembre 1875, e quella del
Consiglio comunale del giorno 11 ottobre di detto anno ;

Veduta la deliberazione del Consiglio di perfezionamento
in data del giorno 13 ottobre 1875;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Presso l'Istituto tecnico di Palermo è costituita una

Giunta di vigilanza in conformità e colle attribuzioni designate
dal regolamento per l'istruzione industriale e professiodalé ap-
provato col Nostro decreto del 18 ottobre 1865.
Art. 2. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-ÛALATABIANO.

Il R. BOOLXXII (ßerie 2', partesupplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la dimanda della Congregazione di Carità di Atessa,

nella provincia di Chieti, per la erezione in Corpo morale
dello Spedale civile fondato da quel Municipio e da essa am-
ministrato, non che per l'approvazione dello statuto orga-
nico dell'Opera pia in data 27 settembre 1875;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Atessa in

data del 26 febbraio ultimo scorso, per la inversione a favore
di detto Ospedale degli avanzi disponibili delle cappelle lai-
cali esistenti nello stesso comune sotto il titolo dell'Annun-
ziata e dell'ex-Ospedale di S. Nicola, in lire 440 l'anno;
Viste le relative deliberazioni della Deputazione provin-

ciale di Chieti in data del 30 ottobre 1875 e del 1• aprile
1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il regola-

mento per la sua esecuzione;
Avuto il parere favorevole del Consiglio di Stato nell'adu-

nanza del 26 aprile p. p.,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Ospedale civile fondato in Atessa dal Municipio, ed
amministrato dalla Congregazione di Carità, viene eretto in corpo
morale.
Art. 2. È autorizzata a favore delPOspedale medesimo la inver-

sione degli avanzi disponibili dei redditi delle cappelle laicali esi-
stenti in detto comune sotto il titolo delPAnnunziata e delPex-O-
spedale di San Nicola, per Pammontare di lire quattrocentoqua-
ranta Panno, con riserva degli eventuali diritti del Demanio per
gli effetti della legge sulla liquidazione delPAsse ecclesiastico.
Art. 3. E approvato lo statuto organico delP0spedale surrife-

rito, in data del 27 settembre 1875, composto di undici articoli, e
sarà visto e sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.
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11Rum. HOOLXXI (ßerie 7, parte supplementare) della
Raccol¢a ufßciële delle leggi e dei decreti åt Regno conÑ<ne il ee-
guente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari deWInterno,
Visti gli atti verbali del Consiglio comunale di Villa Santa

Maria (Chieti), in data 6 agosto 1872, 26 giugno 1878, 30

maggio 1874, e 29 gennaio 1876, con cui si propone di ven-
dere la quantità di ettolitri 222 16 di grano (valore presun-
tivo di lire 4611 22), allo scopo di erogarne il prežzo per la
fondázione di una Cassa di prestito e fisparmio, onde vehii·e
in sollievo della c1¼sse men fig e sþëcialmente $ë oveg
agricoltöri ed industriali;
Visto lo statuto organico gla Cassa di prestito e rispar-

mio in data 29 gennaio 1876;
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Chieti in data 22 l«glio 1873 e 1° aprile 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed il relativo regola-

mento in data'27 novembre dello stesso anno;
Visti ; pareri del Consiglio di Stato in data 27 ottobre

1814 e 28 aprile 1876,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata Ïa vendita di ettolitri 222 16 di g ago da
prelevarsi sul patrimonio del Monte Frugentario di Vgla (anta
Maria (Chied), allo scopo di erogarne il prezzo per la dote gi t'og-
dazione d'una Cassa di prestito e ri.sparmio a sollievo dega clásse
meno agigta e spebialgiente gei poveri agricoltori ed industrialg
Ar 2. La predygta Caesa à eretta iq corpp piorgle, ayrg spgg

nel capoluogo del comune, e sarà amministrata con le norgg gel
proprio statuto oyganico eg in conformità delle disposiiggi gella
legg 3 ggosto 1862 e relativg rego)gmento dgl g noyemþçe stesgo
anno.

Art. 8. È ypprovato lo statyto org4nico gella dett4 Ogs4 di
prestito e risparmio in data 29 gennaio 187ß, composto di pyrgero
quarinta articoli, eg il me¢esimo sprà nmgito di visto dal gastro
Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farÏo osservare.
Dato a Roina, addì 14 mag;io 1876.

è arriyati nella fabbricazione dell'acciaio e,mentre la marina
francese sta ultimando diversi bastimenti costrutti in gran

parte in acciaio,PAmmiragliato inglese ha testè decisa la co-
struzione di due piroscafi completamente di acciaio.
La nostra marina militare non tardò essa pure a trarre

profitto dei vantaggi che offre l'impiego dell'acciaio in luogo
del ferro, e mentre giàne fece uso nella costruzione del Dui-
lio, e sta ora impiegandone nella costruzione del Dandolo, ha
deciso di ricorrere su più vasta scala a questo materiale per
la costruzione delle nuove corazzate e di due nuovi piroscafi.
Si può quindi ritenere che da ora'in avanti la massima

parte delle nostre navi da guerra saranno costrutte in acciaio
anzichè in ferro.
In tale stato di cose sembra al riferente, ed in cio e con-

fortato anche dal parere di autorevolissime persone, che da
il caso di esaminare se per avventura non sia venuto pel no-
stro paese il momento opportuno di emanciparsi dall'estero
anche per ciò che si riferisce alla provvista delle materie

prime occorrenti per le nostre costruzioni navali.
Una delle ragioni principali dell'opportunità starebbe, a

parere del riferente, nel fatto chementre per la fabbricazione
del ferro è indispensabile trarre il combustibile dall'estero,
per la fabbricazione invece dell'acciaio si possono possibil-
mente utilizzare i combustibili fossili nazionali.
D'altra parte per le sole costruzioni già iniziate o decise

occorreranno non meno di 9000 tonnellate di lamiere e can-

toniere d'acciaio.
Aggiungendo a ciò che lo stesso laminatoio delle lamiere

d'gcciaio potrebbe servire per fare le corazze del Dandolo e
delle due nuove corazzate, sembra effettivamente che occa-
sione pig propizia den'attuale non potrebbe darsi per fondar
presso di noi un grande stabilimento metallurgico.
La questione di convenienzy però è molto complessa, ep-

perciò sarebbe opportuno che prima di prendere una deci-
si'one venÍsse sotfopogta alfesame una Comnússiog, Ig
quale racchiudesse nel suo seno uomini competenti, e studiarla
sotto tutti i punti di vista.
Il riferente ha pertanto l'onore di sottoporre alla sanzione

di V. M. il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Noëro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Relazione a S. M. del Ministro della Marina in
udienza del 18 maggio 1876, intorno alla nomina di una
Commissione per lo studio su d'ano ßtabilimento Metallura
gico da fondarsi in Ralia per la fabbrïekkióiíe dife vi ed
ácciai occoNintí alla R. Marina:

I progåUsi che si sono verificati in questi ultgi anni nyl-
l'arte metallur ica e so rattutto neÈËË$b'riËziÌnÅ Ýa$

questo metallo inyece <\el ferro nelle co,struzioni nayg}i.
Le principali marine militari seguirono con interesse q fe-

cero loro pro dei perfezionamenti e delle regolarità a chi si

Art. 1. È nominata una Commissione all'oggetto di studiare e
riferire sulla convenienãå hi foridära liúI Ëëgno un grande Stabi-
limento metallurgico per lá faßbiidazione dei nialeritill odebréenti
për le costruzioni dellá Nostra Marina riiilitaré.
Art. 2. La Commissione è composta come segue:

PresíÀenlei
Comm. Mattei Felice, ispe£f raienerale del Genio navale.

Membri:

Comm. Maldini Graleazzo, deputato;
Comm. Perazzi Costantino,myiþrog Consiglio Superiore delle

Comm. Ranco gigi, ingegnere, depu4to;
Comm. Albini Augusto, direttore generale al Ministero della

Marina;
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Comm. Valsecchi Pasqìiale, Ëiáttoíse generale al Ministero dei
Lavori PuÏ>blici;
Cav. Pellati Giacinto, incaricato delPispezione delle miniere;
Cav. Vigna Carlo, ingegnere navale, colle funzioni di segretario.
Art. 3. La predetta Commissione presenterà il suo rapporto en-

tro il prossimo mese di luglio.
Dato a Roma, addì 18 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.

VITTORIO EMANUELE II

exx onAziA DI mo in rza YdìON À USELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. A far parte della Commissione creata corNostro
decreto 18 maggio 1876, all'oggetto di studiare o riferire sulla con-
venienza di fondare nel Regno uno Stabilimento metallurgico per
la fabbricazione dei materiali occorrenti per le eastruzioni della

Marina militare; viene nomiriato ileomm. Giordano Felice, ispet-
tore delle miniere.

Dato a Roma, äddì 1° giugno 1876.
VITÏOËIO EMANUEIJE.

B. BRIN.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RË D'ITALIA
Visto l'art. 5 del Nostro Reale decreto in data 3 luglio

186'2;
Siilla proposta del iliziistro d'Agricoltura, Industriae Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Àrticolo unico. Sono insigniti della medaglia d'incoraggiamento
per lavori statistici le autorit'a e private persone nominate nell'u-
mito elenco, visto d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio.

Il Nostro Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
è incaricato dell'esecuzione delpresente decreto, che sarà re-
gistrato alla Corte dei conti.
I)ato a Roma, addì 21 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIOltANA-CALATABIANO.

ELENCO delle autorità e private persone a cui è conferita la
medaglia d'incoraggiamento per lavorÍstatistici.

Hedaglia d'argento.

1° Camera di commercio ed arti di_Cagliari;
2• Palomba cav. Giuseppe, segretario della Camera di commer-

cio ed arti di Cagliari.
Hedaglia di bronzo.

1° Giunta comunale di statistica del municipio di Torralba;
2° Giuntä comunale di statistica del municipio di Carloforte;
3° Giunta comunale di statistici del municipio di Villacidro;
4° Giunta comunale di statistica del municipio di Villasor.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Ommeicio

MA10RANA-CALATANANO.

MINISTEËO ÚELLA G'Ù~ÈÈ$k
MANIFESTO

Arruolamento volontai·io di un änno dei giovani
della classe 1856.

Con manifesto del 12 gennaio p. p. il Ministero della Guerra

promise di pubblicare disposiziorii speciali pei giovani della clasie
1856 che vogliono essere ammessi al volontariato di iin ànno.

Avvicinandosi ora il tempo in cui dovrà essere eseguita la leva
sulla detta classe, il Ministero a compimento di quella promessa,
mentre si riserva di pubblicare altro manifesto per Parruolamento
al 1° ottobre, al quale saranno ammessi1 giovani nati dopol'anno
1856, rende noto quanto segue:
1. I giovani nati nell'anno 1856 che desiderano essere ammessi

al volontariato di un anno possono ottenerlo prendendo l'arruola-
mÃnto per coininciare l'annå di servizio i 1° ottobre prossimo op-
pure per ritardarlo feno al 26° an'no di età.
2. Le domande per Patruolamento alruna o alPaÏtra condizione

possono essere presentate a qualunque distiseftó in fita:re rioë Ifin
taidi del giorno 10 luglio prossimo.
3. Nella domanda Paspirante dovrk indicaË se vuol éervire

nelle armi di fanteria, di cavalleria, di artiglieria o del genio, e
potrà anche scegliere per fare il servizio uno dei distretti mílitari,
corpi o frazioni di corpo appresso indicati:

a) Fanteria - Nei soli distretti di Alessandria, Bari Bolo-

gna, Chieti, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napåli, Padova,
Palermo, Perugia, Roma, Salerno, Tofino, Veroni à Cagliaff.

b) Cavalleëia - Näile sedi 'di tutti i reggííriinfi"ed aàÀs
preäso gli sqhaaroni distabcali'àÝeifti sede rialle segiiihti citfà
Bolognà, Firenzé, Palèfmo e à Piiieitlo presso là sbuolá'normale.

c) Arliýlieria - Ili tutte le liedi dbi 14 règgiménti, ovvèî·o-
anclie nella brigate distaccate Mélie 6egrienti città: AlesiandrÏa;
Firenze, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma, Messina är
Venezia.

d) Genio - Alle sédi dei due reggimenti e nelle brigate di-
staccáte nelle seguenti città: Bol6gna, Capua, Roma, TorÌno e

Verona.
Coloro però che intendono servire nelPartiglieria o nel g riio

doñanno provare di essere ascritti nella Facoltà niatematida
presso una TJuiversità, ovvero di aver ottenuto la licinza della
Facoltà fisico-matematica di un Istituto tecnico.
Potranno pure essere ammessi a servire nei reggimenti di arti-

glieria da campagna i giovani che ottennero il diploma in una

delle scuole di medicina veterinaria dello Stato.
4. La facoltà di scegliere il corpo o frazione di corpo in cui pre-

stare servizio, è però subordinata non solo al numero dei posti di-
sponibili in ciascuno squadrone, batteria o compagnia, ma anche
soggetta a quelle restrizioni o mutamenti che, per interesse del-
l'esercito, il Ministero credesse opportuno di fare.
5. Coloro che aspirano al ritardo del servizio fino al 26° anno di

età devono pure indicare nella domanda l'anno in cui intendono
faie il servizio.
6. In appöggio alla domanda dovranno unirsi i seguenti docu-

menti:

a)Atto di nascita;
b) Certificato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tri-

bunale correzionale nella cui giurisdizione è nato l'aspirante;
.

c) Certificato, constatante i buoni costumi e la buona con-

dotta, rilasciato dal aindaco; ·

d) Atto di assenso del padre od in mancanza di questo della
niinie o del tutore per confrarre l'arruolamento in 16 categoria,
rinunziando all'eventuale diritto di assegnazione alla 26 o alla 36
categoria al tempo della leva;

e) E per quelli che chiedono di ritardare il cominciamento del
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rvizio lino al 26•anno di eth - un certißcato del rettore della
Università o del direttore dell'Istituto se sono studenti universi-
tari o delle scuole tecniche e commerciali superiori od altre assi-
milate - od un'attçatazione autentica della autorità municipale se

si trovano nelle egndizioni di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 7
della legge 7 giugno 1875.
7. I giovani le cui domande furono accolte, dovranno presen-

tarsi il giorno 20 luglio al distretto militare per essere sottoposti
alla visita sanitaria e subire gli esarni prescritti per l'ammissione
al volontariato di un anno; ed ove risultino idonei saranno prov-
visti di un foglio che li autorizza a fare il versamento nella Teso-
reria provinciale della tassa di arruolamento la quale è fissata a
lire 1600 per la cavalleria ed a lire 1200 per le altre armi.
8. Fatto il ver'samento della somma nella Tesoreria ritireranno

dalla stessa un vaglia del Tesoro, di egnal somma, intestato al cas-
siere della Cassa militare, e con questo documento dovranno pre-
sentarsi non più tardi del giorno 31 luglio allo stesso distretto
militare al quale fecero la domanda e dove passarono la visita e

subirono gli esami, per essere sottoposti all'arruolamento in 16 ca-

tegoria.
9. Dopo l'arruolamento i giovani saranno provvisti di foglio di

congedo illimitato di 16 categoria, e rimandati alle case loro ; ma
avranno l'obbligo di presentarsi nel tempo stabilito al corpo o di-
stretto militare nel quale debbono fare il servizio, e non adem-
piendovi incorreranno nella disertione.
10. I giovani della classe 1856 che presentandosi per la visita

sanitaria di cui al n. 7 non saranno giudicati abili, potranno pre-
munirsi contro l'eventualità di essere poi trovati abili dal Consi-
glio di leva alle seguenti condizioni:

a) Di superare gli esami di cui al n. 7 ;
b) Di firmare una dichiarazione dalla quale risulti che si ob-

bligago a far l'anno di volontariato in caso di riconosciuta abilità
al momento del loro concorso alla leva come militari di 16 catego-
ria, rinunciando all'eventuale diritto di assegnazione alla 2. o alla
36 categoria;

c)Di depositare come garantia la somma di lire 1200, qua-
lunque sia l'arma nella quale avevano chiesto di fare l'anno di
volontariato.

11. Coloro che accettando queste condizioni sono ammessi a

premunirsi dovranno presentare non pià tardi del giorno indicato
al n. 8 del presente manifesto al comandante del distretto mili-
tare il vaglia del Tesoro, intestato al cassiere della Cassa mili-
tare, del deposito di lire 1200, e riceveranno un certificato speciale
per l'ammissione al volontariato di un anno nel caso che dal Con-
siglio di leva siano trovati abili.
12. I giovani della classe 1856 che nei precedenti arruolamenti

di volontari di un anno furono dai distretti militari giudicati ina-
bili, potranno ripresentarsi per prender parte al presente arruo-
lamento, producendo i documenti necessari.

Se nella nuova visita sanitaria, che subiranno nel giorno in-
dicato al n. 7, saranno trovati abili, verranno sottoposti allo ar-
ruolamento nel modo e nel tempo che è designato al n. 8 per
prendere servizio al 1• ottobre, o anche, se ne avranno i requisiti,
per ritardarlo fino al 26• anno di età.

Se poi nella visita sanitaria saranno di nuovo trovati inabili,
potranno essere ammessi a premunirst contro la eventualità della
leva con le stesse condizioni dei precedenti nn. 10 e 11.
13. Il deposito di lire 1200, fatto da coloro che sono ammessi a

premunirsi, sarà invertito in tassa di arruolamento pel volonta-
riato di un anno, qualora essi risultino abili nella leva; epperò
quelli che aspirassero a servire in cavalleria dovranno a quel
tempo pagare altre lire 400 a compimento della tassy di lire 1600
stabilita per l'arruolamento in quell'arma.
14. Il deposito stesso sarà restituito nei soli casi seguenti cioè:

I
a) Che il giovane premunitosi sia riformato dal Consiglia di

leva ;
b) Che venga a morire prima del giorno stabilito per Parruo-

lamento degli inscritti del suo mandamento.
Roma, 31 maggi'o 1876.

Il Ministro: L. MEZZACAPO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Commissione cents•ale pergli esamt dipg•omestone agit impiegAf
dell'Amm£nfats•awfone ßnanziarla.

ELEKCO graduale dei concorrenti all'impiego di segretario
nelle Intendense di ßnanza, stati dichiarati idonei in se-

guito agli esami del 15 marzo 1876 e gzorns successws.
1. Cacciami Carlo, computista di 16 classe nel Ministero Finanze,

ottenne punti 119.
2. Natali dott. Domenico, vicesegretario id. id., id. 117.
3. Rossi dott. Antonio, id. di 26 classe id., id. 116.
4. Gallina dott. Cesare, id. id. id., id. 114 6(7.
5. Vanni-Pasqua Pietro, id. id. id., id. 112 3t8.
6. Golfieri dott. Francesco, id. id. id., id. 111 11116.
7. Botto dott. Paolo, id. di 36 classe nelle Intendenze di finanza,

id. 111 2¡3.
8. Prampolini dott. Luigi, id. di2*classe nelMinisteroFinanze,

id. 111.
9. Ravizza dott. Michele, id. id. nelle Intendenze di finanza, id.

110 9t16.
10. Roberti Gaetano, id. id. id., id. 110 3i8.
11. Manassero dott. Felice, id. 36 classe id., id. 110 114.
12. Sisto dott. Eugerio, 26 classe id., id. 110.
13. Montemezzo Gió. Battista, id. id; id., id. 109 15116.
14. Martinelli dott. Francesco, id. id. nel Ministero Finanze, id.

109 4t7.
15. Prato Federico, id. 1. classe id., id. 109 5(8.
16. Boas Giovanni, id. 26 classe id., id. 109 118.
17. Bottini Giacomo, sottoispettore nelPAmministrazione delle

gabelle, id. 109.
18. Grappiolo Giusto, vicesegretario di l' classe nel Ministero Fi-

nanze, id. 108 5IS.
19. Calisti dott. Italiano, id. 26 classe nelle Intendenze difinanza,

id. 108 112.
20 Mortara dott. Augusto, id. id. nel Ministero Finanze, id.

106 9[10.
21. Diaferia Carlo, id. id. nelle Intendenze di finanza, id. 106 718.
22. Vanni-Pasqua Francesco, id. di 16 classe nel Ministero Fi-

nanze, id. 106 314.
23. Ragazzi dott. Brunone, id. 26 classe id., id. 106 213.
24. Pinoli dott. Stefano, id. 3• classe nelle Intendenze di finanza,

id. 106 114.
25. Martinoja Biagio ,

id. 16 classe nel Ministero Finanze ,

id.106 3(16.
26. Bolla dott. Marcello, id. 3a classe Intendenze di finanza,

id. 105 3[4.
27. Brotto dott. Giuseppe, id. 2a classe Ministero Finanze,

id. 105 417.
28. Laudon Carlo, id. 16 classe id., id. 10i 11(16.
29. Bressa Cesario, ufliciale di 2a classe id., id. 104 1¡8.
30. Medina dott. Giovanni, vicesegretario di 1• classe, id., id. 104.
31. Faga Michele, computista id. id., id. 103 116.
32. Ferro Luigi, vicesegretario id. id., id. 100 112.
33. Viti Ernesto, id. id. Intendenze di finanza, id. 99 13[16.
34. Casini Luigi, compatista id. id., id. 99 518.
35. Meneghini Cesare , vicesegretario id. Ministero Finanze ,

id. 99 118.
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$6. Pinfoi dott. Råflàëlè, id. ië. id., id. 98 518.
37. Zano Alessandro, id. id. id., id. 9'¡.
38. Dothel Luiýi, id. id. Inlendenze di finanza, id. 96 318
39. Tucci Luigi, id. id. id., id. 95 Ti8.
40. Gozo Gerolamo, id.. id. id., id. 95 112.
41. Montegrandi Eugenio, id. id. Ministero Finanze, id. 95 118.
42. Novello Giovanni, id. id. Intendenze di finanza, id. 95.
43. 'Bussetti Ernesto, id. id. Ministero Finanze, Id. 94 314.
44. Renzi dott. Oreste, id. id. id., id. 94 318.
45. Bonello Luigi, id. id. Intendenze di finanza, id. 94 St8.
46. Tizzan' Giovanni, id. id. id., id. 94 116.
47. Costantini Pietro, id. id. Ministero Finanze, id. $4.
&8. Scandalli Giorgio, id. id. id., id. 94.
49. Lombardi Angelo, id. id. Intendenze di finanza, id. 93 18(16.
§0. Cassone Sisto, id, id. id. id. 93 9(16.
51. Gusberti Carlö, id, id. Ministero Finanze; id. 93 517.
52. Volpi Emanuele, id. id. id., id. 93 112.
53. Pugliese Augusto, id. id. Intendenze di finanza, id. 93.
54. Beltrami Antonio, id. id. id., id. 93.
55. Rocca Casimiro, ufficiale alle visite nelle dogane, id. 92 1(2.
56. Rossetti Angelo, vicesegretario di la classe Ministero Fi-

nanze, id. 92 Si8.
57. De Nipoti Edoardo, id. id. id., id. 92 114.
58. Lating Alessandro, id. id. id., id. 92.
59. Del Meglio Guido, id. id. id., id. 91 417.
60. Barabbino Achille, id. id. id., id. 90 318.
61. Masillo Giovanni, id. id. Intendenze di finanza, id. 90 3(14.
62. Dias Achille, id. id. id:, id. 89 15(16.
63. Verani Augusto, id. id. Ministero Finanze, id. 89 118.
64. Gabbia Carlo Emanuele, id. id. id., id. 88 3[4.
65. Mancini dottor Vincenzo, id. id. Intendenze di finanza, id.

88 11(16.
66. Trezzi dott. Ernesto, id. id. id., id. 88 818.
67. Felicetti dott. Antonio, id. id. Ministero Finanze, id. 88.
68. Lombardo Fiorentino Pietro, id. id. Intendenze di finanza,

id. 87 15\16.
69. Pozzi Tito, id. id, id., id. 86 13(16.
20. Balestrini Temistocle, id. id. id., id. 85 15(16.
71. Marinoni Luigi, id. id. id., id. 85.
72. Rossi Abele, i& id. id., id. 84 1(6.
73. Pesco Gioacchino, computista id. id., id. 84.
24. Sobrero della Costa Luigi, vicesegretario id. id., id. 83 112.
ÿ5. .Marchisio Alessandro, id. id. Ministero Finanze, id. 83 1¡4.
76. Celentani Gioganni, id. id. Intendenze di finanza, id. 83 117.
77. Brusehini Filippo, id. id. id., id. 82 718.
78. Spilimbergo Luigi, id. id, id., id. 82 116.
79. Rolleri Ralfaele, id. id. id., id. 82.
80. SabateÌli dott. Pietro, id. id. id., id. 81 3t4.
81. Perricone Filippo, id. id. id., id. 81 318.
82. Lodati Nunzio, id. id Ministero Finanze, id. 81 5116.
83. Catalano Giacomo, id. id. id., id. 80 III.
84. Pateri Giacinto, id. id. id., id. 80 114.
85. Figa Talamanca Giovanni, id. id. id., id. 79 718.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv i so.

Il 1° corrente in Maeprata Feltria, provincia di Pesaro eUrbino,
e in Ïilo, provincia di Potenza, è stato aperto un ufficio telegra-
fico governativo al servizio del Governo e dei pilivati con oíario
limitato di giorno.
Venne pufé attivato nello atesso giorno il servizio governätivo

e privato nell'ufficiò tèlografico della stazione ferroviai-ia di Sove-
rato, in provincia di Catanzaro.

Firenze, li 2 giugno 1876.

blitE210ÑE OENERALE DËL DEhi'Ï'0 PlJËBLICO
('k pubblicazione per retthica d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguenië <Íelconsolidato à per 100,
cioë: ii. 8Ë$55 <Ï'iscrizione sui registi·i della Í)ireëiofia Generale,
päi lire 53Š, aÌ nome di CaniiaÍnppi Árhodanië få Giuselipe, do-
miciliato in Milano, minore sotto la tutela di Àngelo Ì1ivàrnizzi,
à stata hosì intestata per errbre occorso nelle iridicazióni ate dai
rieÌ11edenti alPAmministrazione del Debilo Pubblico, mentrec11è
doveva ávece intestarsi a Cantalupi Giovanni Giuseppe ÍleotÍante,
il resto conie sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini deÍl'art. 72 del regolamento sul Dei>ito Piibblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dallä
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
catè opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
keltifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firánzè, il 15 maggio 1876.

Per il Direttore Generale
G. Gassanni.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di enneorso.
È aperto il concorso a tutto il di 10 giugno 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 130, nel comune di Lucera, pro-
vincia di Foggia, coll'aggio lordo medio annuale di lire 2242 75.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fosseroprovvisti.
helPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 16 maggio 1876.

D 1)irettore Compartimentale
G. MANNUZZI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIÈEZIONE COHPARTIMENTALE DI NAPOLI

iniso at concors .

È aperto il concorso a tutto il di 16 giugno 1876 alla nominà di
iicevitore dellotto al Banco n. 108, nel comune di Napoli, provin-
cia di Napoli, con Paggio lordo medio annuile di lire A247.
Gli aspiranti alla detta nomina faramio pervenire a questaDi-

rezione Poccorrenth istanza in carta da bollo, corredità dái döcu-

ibenti comprovanti i Bequisiti voluti dall'articoÏo 135 deÌ regolda
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numefo 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
ool Reale decreto 5 marzo 1874, nuntero 1843 (Sorie 26).
NelPistanza sarà dichiarato di uriiformårsi álle conditioni tiitte

pfesciittà dal mentovato regolamento sul loito.
Napoli, addi 22 maggio 1876.

It Direttore Úompartimerdale
G. MILLO.

REGIO ISTITUTO DI BELLE ARTI IN ROMA.

Avviso.
A termini delPart. 43 del regolämento appkovato col R. decreto

29 giugno 1874, ã. 2007 (Seiie 2 , è apekto un concorso di com-
posizione con premio in denaro di lire 1000 per ciasèun'arte : ûa
childtura, pittura e scultura,
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A à$tti coliharei so'nö ainiribisi sölo quei giovaní chè da due afini
holino Sompiuto 11 corio nelle Rëgië adãole di belle arti di Roma.
Quelli che vogliono prendere parte ai concorni, dovranno prima

del 15 giugno p. v. iscriversi e presentare i loro titoli alla segre-
leiis dell'Istitiitò, dië þotranno preildere conoscenza dello speciale
fáýolamdulo chè delenairia 18 forine e le giiaroittigie dei suddetti
concorsi.

Roma, 29 maggio 1876.
17 Dh·eitore: Ërarro PROSPERI.

R. ACCADEMIA CENTRALE DELLE BELLE ARTI,
DELL'EMILIA IN BOLOGNA.

Avv Iso.
A termini dell'art. 7 del regolamento annesso al R. decreto 31

ottobre 1869, si terra presso quest'Accademia una sessione di

esami per gli aspiranti al conseguimento della patente d'idoxeità
all'insegnamento del disegno nelle scuole tecniche, normali e ma-
gistrali del Regno.
Le differenti prove, alle quali dovraimo gli aspiranti assogget-

tarsi, avranno Ïuogo dal 3 al 7 luglio prossimo venturo.
Gli dapiranti presenteranno la loro domanda al presidente del-

l'Accademia almeno dieci giorni prima che incomincino gli esami,
corrèdata dei seguenti attestati:
1. Attestato di nascita, da cui risulti aver compiuto il vente-

simo anno di età;
2. Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune di ultima dimora;
Š. Áttestato medico debitamente legalizzato, da cui consti della

capacità del ricorrente a hostenere le fatiche della scuola;
4. Attestato degli stúdi fatti.
L'esaine di patente sarà fatto sopra le seguenti prove, stabilite

dal pregi·amma approvato con llegio decreto 9 luglio 1869:
1. Misulate sul vero e ðisegnare le proiezioni orizzontali e ver-

ticali,,e le sezioni occorreËti di una macchina o di qualche parte
di essa;
2° Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, non

senza gli effetti d'ombra principali ed in una proporzione asse-

gnata;
3. Schizzar dal vero senza nessun aiuto di misura, qualche og-

getto di mobiliare, parte di un monumento, ecc.;
4. Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

cahdidato deve dar i·agione delle pratiche usate ed esprimersi con
ofdin'e, ohiat·ezzã é proprietà.
Ogni candidato prima di þi·ëseiltarsi all'esame dokrà pagare

nelle inani del segretario dell'Accadelnia una tassa di lire 25 ; e,
superato che l'abbia, somministrare una marca da bollo da lire
1 da munirne la patente.

Bologna, li 22 maggio 1876.
Il Direttore Supplente Il ßegretario

Paoocas. Pswzaccui:

ËARÏE NON UFFICIA TÆ

DI.A.R.IO ESTER.0

· Come fu già annunziato per telegrafo, nella seduta del 1°

giugno della Camera dei comuni d'Inghilterra il sig. Disraeli,
interpellato da lord Hartington, ha dichiarato di noii avere

ricetuto nessunk informaziotin miferiale sugli aneniinettii
di CBàtåritinopoli, 8690 quelle che ävevá abmunicato alla

Camera due giorni innanzi. Aggiunse di aver ricetuto al ino-

mento di giungere alla Camera un telegramma da Costanti-

nopoli, il quale però non conteneva nulla che potesse interes-
sare alla Camerä, ad eccezione della notizia che tutto è

tranquillo e che la popolazione musulmana è conteiita.

Meno riservato del sig. Disraeli, lord Derby párlando alla
Camera dei lordi delle cose d'Oriente, disse che il memoran-
dum elaborato a Berlino noli è stäto ancor presentato alla
Porta ed essere sua speranza che non sarebbe necessario

presentarlo. Aggimise poi, esser fuori di dubbio che lo stato
delle cose è critico in quella parte dell'Europa; che il gó-
verno inglese ha preso lé niisure di precauzione cho ha sti-
Inate necessarie per la tutela degli interessi e delPonore del

paese e che intende di perseverare in questa politica di pre-
cauzione. Lord Derby disse înoltre che desiderava constatare,
essere opinione inalterabile del governo inglese, che gli inte-
ressi inglesi non potrebbero essere meglio tutelati che man-
tenendo la pace, e che l'onore dell'Inghilterra, per essere
ellicacemente difeso, esige che l'Inghilterra stessa contribuisca
a quest'opera sostenendöti una parte principale.

Nella stessa seduta, interpellato da lord Strathoden, loi:d
Derby dichiarò di non poter pubblicare la rispossa dellTu-
ghilterra al memorandum di Berlino perchè le proposte non

furono ancora presentate alla Porta.
Dichiarò inoltre: almomentoattuale non essereoppor-

tuno di discutere in tutte le sue fasi l'avvenimento impor-
tante compiutosi a Costantinopoli e che si crede essere il 91-
sultato d'un sentimento spontaneo del popolo manifestatosi
senza Pintervento d'influenze straniere. L'avvenimento stesso

poter avere delle conseguenze di altissima importanza, ma
aversi ragione di sperare che i risultati ne saranno buoni,
Lord Derby chiuse dichiarando che fra una quindicina di

giorni, quando la Camera si riunirà nuovamente dopo le va-
canze, sarà in grado di parlare di queste faccende con mag-
gior cognizione di causa e con maggior fiducia.

Scrive PIndépendánce Belge che le potenze europee si oc-
cupano ora della questione del riconoscimento del nuovo
sovrano della Turchia e che la quistione stessa è stata sin-
golarmente semplificata dalla circostanza che il deposto sul-
tano ha approvato con lettera autografa il fatto compiuto.
Il giornale stesso dice che le potenze s'afretteranno senza

dubbio a riconosceie il nuovo stato di cose e che non con-
viene attribuire nessuna importanza al dispaccio di Parigi il
quale annunzia che la Russia intenderébbe separarsi, a
questö riguardo, dalle altre potenze. È possibile, scrive Pln-
dépendance, che il gabinetto di Pietroburgo abbia dimo-

strato al þrimo momento dell'esitazione, nia da ciò al rifiuto
formale di riconoscere Murad V vi è evidentemente una

grande distanza.

L'Agenzia Havas dichiara inesatto il dispaccio pubblicato
dal Times, il quale afermava che il sig. I)écazes avrebbe av-
viato dei negoziati a Costantinopoli e dato dei consigli rela-
tivamente alle riforine da introdursi nel regime interno del-
Timpero ed alle concessioni da farsi agli insorti delPErzego-
vina. Per appoggiare la sua smentita, la Agenzia Havas
osseria che prinia di continuare i negoziati iniziati negli ul-
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timi tempi, fa d'uopo conoscere le dispósizionie attendere gli
atti del nuovo governo.

Stando alPIndépendance belge, anche la Spagna vorrebbe
in qualche modo intervenire nelle faccende d'Oriente, seb-
bene la sua situazione interna sia tale da aver bisogno di
tutte le cure del suo governo. Una squadra spagnuola a-
vrebbe pertanto avuto l'ordine di unirsi alla squadra inglese.

Carteggi della Politische Correspondens di Vienna smen-
tiscono i telegrammi da Costantinopoli, i quali farebbero cre-
dere debellata Pinsurrezione della Bulgaria. Non passa gior-
no, dicono essi, che qualche banda armata dalla Russia me-
ridionale, dalla Serbia e dallaRumenia non varchi il confine.
Sono bande che non passano per lo più i 200 uomini; ma
riescono a sollevare molte località,-che sarebbero rimaste

pacifiche. In tale maniera insorsero Ralibruja, Juruca, Stre-
ljaca e Jorganlija. A Bjeli-Potoek gli insorti hanno eretto un
campo molto ben trincerato.
Diversi combattimenti hanno avuto luogo ultimamente

presso Belgragik, Sartovo e Novo-Selo, nei quali i turchi,
benchè in parecchi punti potessero far uso delle artiglierie,
ebbero la peggio. Gli insorti non difetterebbero più di armi,
pyrchè nuovi trasporti avrebbero avuto luogo in questi ultimi
giorni dalla Serbia. Il governo locale, imiiotente a reprimere
il movimento, rivolge le sue ire contro gli ecclesiastici, che
accusa di fomentare l'insurrezione: a Provdiv Parchimandrita

Gervasija e 5 altri popi furono posti in carcere e si crede
verranno condannati alla decapitazione. Dal canto suo, an-
che il " governo nazionale bulgaro ,,

minaccia di morte gli
ecclesiastici che si opponessero al movimento. Widdino è stata
sul punto di essere divorata dalle fiamme : Pincendio si ma-
nifestò simultaneamente su quattro punti e prese dimensioni
allarmanti; si riescì nonpertanto a salvare la maggior parte
della citti Da chi ed a qual íine fosse destato l'incendio non
si può che congetturarlo.

Le notizie che ricevono i giornali austriaci dalla Serbia non
parlano che di apparecchi guerreschi. Tutto lo stato mag-
giore delPesercito serbo trovasi presentemente ad Aleksinac
dove si trova pure il comandante russo Ismailoff. Tutte le
brigate al confine sono mobilizzate; quella di Belgrado si è
mossa per Deligrad nelle vicinanze di Aleksinac. La scuola

d'artiglieria è stata chiusa e gli allievi sono stati ripartiti
fra le varie brigate. I magazzini dei viveri sono provveduti
per due o tre mesi. IJn foglio di Belgrado dice che il gene-
rale Cernajeff ha offerto al principe 100,000 zecchini per fa-
cilitare le prime operazioni di guerra e che egli servirà gra-
tuitamente nell'esercito serbo.

La Camera dei deputati di Francia ha cominciato il primo
ging,no la discussione del progetto di legge per modificare la
legge sull'ordinamento dell'insegnamento superiore in quella
parte di essa che'concerne il conferimento dei gradi.
Parlarono due oratori, il signor Paolo de Cassagnac ed il

signor Castellane. Il primo disse di parlare, non come bona-
partista, ma come cattolico. Ed in tale qualità si dichiara
risolutamente contrario al progetto. Il signor Castellane
parlò anch'egli nel medesimo senso, dichiarando che la legge
del 1875 era una legge di libertà e che la legge nuova sarà

legge di dispotismo. Dal contegno tenuto in questa discus-
sione dal signor Cassagnac si argomenta che i bonapartisti
voteranno colla destra.

Un decreto del presidente della repubblica francese ripri-
stina la libera esportazione di armi e munizioni da guerra
dal territorio della repubblica nella Spagna.

Scrivono da Madrid esser corsa voce in questi giorni che
la Commissione incaricata di difendere la legge per la sop-
pressione dei fueros fosse profondamente divisa, e che essa

abbia avuto frequenti conferenze col presidente del Consiglio
per giungere ad un accordo prima di presentare la sua rela-
zione alle Cortes.
Di qui vengono i ritardi alla discussione del progetto la

cui urgenza è'pure così manifesta. « È da desiderare grande-
mente, dice il corrispondente madrileno, che il sig. Canovas
de Castillo pervenga a convincere i dissidenti della Commis.-
sione affinchè questa lo aiuti a mantenere forte e compatta
l'attuale maggioranza. Dacchè sarebbe una vera disgrazia
pei' la Spagna se la maggioranza medesima, dopo aver supe-
rato l'enorme ostacolo,dell'unità religiosa, venisse a frangersi
od anche semplicemente ad indeholirsi in una questione
esclusivamente politica, piena di controversie, dubbiosa qua-
lunque sia l'opinione che prevarrà, ed annebbiata da passioni
e da.interessi accaniti che si contendono il terreno.
" In attesa della discussione, il sig. Canovas de Castillo è

fatto bersaglio ad attacchi violenti, specialmente da parte
dei giornali di opposizione. È principalmente contro i privi-
legi accordati alle provincie basche che questi attacchi sono
diretti. La esenzione dal servizio militare sarà, dicesi, una
causa di inimicizie profonde e concorrerà a tener desta la me-
moria dell'empia lotta civile. Se assolutamente si voglíbno
compensare i liberali che hanno unite le loro armi a quelle
della nazione, lo si faccia; ma in tal caso il favore si estenda
a tutti quei soldati i quali sono concorsi a domare i carlisti.
Il sangue ed i sagrifizi degli uni sono forse più preziosi di
quelli degli altri? I liberali baschi, dopo tutto, non hanno
fatto che il loro dovere, nè più, nè meno-degli altri soldäti
della nazione. La patria ha con tutti un egual debito. Essa
dichiara di essere contenta di loro. Questa è la massima delle
ricompense alle quali un cittadino possa aspirare ,,.

TELEGTI.AMMT
(AGENZIA STEFANI)

Venezia, 3. - Stamane ebbe luogo l'inaugurazione della la-
pide con busto in memoria del generale Sirtori, nella facciata po-
steriore del palazzo Reale. Vi assistevano il prefetto, il sindaco, il
presidente dells Corte d'àppello e la Giunta municipale. Il cava-
liere Reali lesse un discorso, poi parlò il sindaco.
Londra, 3. - Il Times ha da Berlino, in data del 2:
« Tre vascelli da guerra inglesi incrociano sulle coste della Dal-

mazia per impedire lo sbarco di armi e di munizioni per gPin-
sorti.

« Ieri Paltro tre vascelli da guerra inglesi sbarcarono cannoni
e facili per le truppe turche delPAlbania.

« Sembra che la Russia non riconoscer'a il Sultano Murad se

non a patto che egli rinunci alfidea di muover guerra alla Serbia
e al Montenegro »:
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Parigi, 8. - L'esposizione dei motivi, la quale accompagna i
il progetto di credito di 260 milioni per la ricostituzione delle
frontiere militari e pel materiale da guerra, constafa 'che questa
spesa fu prevista nel progetto presentato il 9 novembre 1875, il
quale calcolò a 410 milioni le spese necessarie. A questo oggetto
PAssemblea votò nelPanno scorso 150milioni; 260 milioni ora
domandati formano il residuo della spesa prevista nel 1875.
Vienna, 3. - La Corrispondenza Politica ha da.Belgrado, da

fonte níficiale, che nella notte dal 30 al 31 maggio cli·ca 500 turchi
attaccafono Karaoula di Stupska Tschesma (distretto di Uzica). Il
combattimento durò fino al mattino. Le truppe turche si ritirarono
portando seco 585 capi di grosso bestiame.
Buda-Pest, 3. - Alla Camera dei deputati Iranyi chiese di

interpellare circa alla futura attitudine del ministro degli affari
esteri, in presenza degli avvenimenti di Costantinopoli.
Il ministro degli affari esteri dichiarò che risponderà fra breve.
Parigi, 3. - In occasione della presentazione delle lettere di

- richiamo del cav. Nigra, annunziata stamane dal JöurnalOfßeiel,
il Moniteur dice che Nigra lascia le relazioni tra la Francia e

.

PItalia nello stato migliore, grazie al suo spirito di conciliazione,
al suo tatto e alla sua abilità.
Il granducaMichele di Russia è arrivato.
VersaHIes, 3. - La Camera terminò la discussione generale

del progetto che modifica la legge sulPinsegnamento superiore; e
decise a grande maggioranza di passare alla discussione degli ar-
ticoli.
La Camera si aggiornò quindi a martedì.
Oostantinopoli, 4. - L'ex-sultano Abd-ul-Aziz si è suici-

dato questa mattina, aprendosi le vene del braccio colle cesoie.
Il governo fece procedere alle constatazioni legali.
I funerali avranno luogo colla solita ponipa.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENË$I

foa•saata del 18 asaggio 1876.

Il sottoscritto segretario legge a nome del socio corrispondente
signor Achille Neri alcune notizie intorno alla vita del marchese
Spinetta Malaspina di Fivizzano. Ricordato come nel 1418 il pa-
die e la madre di lui venissero uccisi dal cugino Leonardo Mala-
sþina per impadronirsi di Fivizzano, e com'egli fosse poi rimesso
in possesso di quel marchesato dalle milizie della repubblica di
Firente colla quale la sua famiglia erasi data in accomandigia ; il
socio suddetto si fa a narrare, coll'aiuto ancora di documenti ine-
díti, che il marchese Spinetta, non essendosi mai discostato dai
skoi protettori, rinnovò con essi per cinque volte, dal 1428 al 1475,
le accomandigie medesime, con accettare altrèsì un commissario
fiorentino; che fu negli ultimi suoi anni al soldo di quel comune
colla provvigione annua di 1200 flotini larghi; ma che se una tale
protezione potè mantenerlo nei suoi possessi, lo involse però nella
gåerramossa dal duca di Mílano ai Fiorentini, ond'ebbe a vedere
per un tempo occupato o saccheggiato Fivizzano ; e fu cagione
che alla morte di lui avvenuta, non già nel 1475 o 1477 come va-
riamente è riferito, ma bensi il 9 febbraio 1478 senza lasciare fi-
gliuolimaschi legittimi, la Signoria florentina per opera di Bar-
tolomeo Pucci, allora suo commissario inFivizzano, ottenesse, non
senza taccia di corruzione, che iterrazzani dichiarassero a viva voce
di sottomettersi pienamente a Firenze, come si ha per atto pub-
blico rogato il 7 marzo detto anno: e ciò sebbene negli atti di ae-
comandigia fossero compresi i figli ed eredi del marchese Spinetta,
e10è due donne legittime, un'altra legittimata, e nominatamente
i due bastardi Giorgio e Antonio, che dovettero accontentarsi di
una pensione vitalizia.

Il Segretario: ANTOMO ÛAPPELLI.

1VOTIZIE DIVER.iBE

Ea festa nazionale a Roxna. - Ieri mattina, per la ri-
correnza della festa nazionale, S. M. il Re passò in rassegna sulla
spianata del Macao le truppe del presidio di Roma, poste sotto il
comando del tenente generale Cosenz.

Terminata la rassegna, le truppe, con alla testa S.A. R. il Prin-
cipe Umberto, afilarono dinanzi a S. M., che era venuto a collo-
carsi nel mezzo dell'emiciclo della piazza Termini.
Erano nel seguito di S. M., oltre la Sua Casa Militare ed un

brillantissimo Stato maggiore, pressochè tutti i Rappresentanti
dei Governi esteri e gli addetti militari delle Legazioni.
La sera furono illuminati gli edifizi pubblici. Lo spettacolo

della girandola non potè aver luogo per la pioggia sopravvenuta
nelle ore pomeridiane.

Stato sanitario delPesercito. - Dal Giornale Militate
Ufgeiale riportiamo il riepilogo dello stato manitario di tutto Pä-
sercito nel mese di aprile 1876:
Erano negli ospedali il 1• aprile . . .

Entrati nel mese.
.

Useiti............
Morti............
Rimasti il 1° maggio . . . . . . .

Giornate di ospedale . . . . . . .

Erano nelle infermeriè di corpo il 1° aprile
Entrati nel mese . . . . . . . .

. . . . 722ð

. . . . 9668

.... 9788
. . . . 191
.... 6915
. . . . 204595
. . . . 2756
. . . . 11852

Usciti guariti. . . . .. . . .. . . . . . . 10089
Usciti per passare alPospedale . . . . . . . . 1905
Morti................ >

Rimasti il 1° maggio .. . . . . . . . . . .
2614

Giornate d'infermeria . . . . . . . . . . .
79808

Morti fuori degli ospedali e delle informerie di corpo . 41
Totale dei morti (compresî 16 per morte violenta) . . 232
Forza media giornaliera della truppa nel mese d'aprile 215512
Entrata media giornaliera-negli ospedali per 1000 di
forza............... 1,12

Entrata media giornaliera negli ospedati e nelle infer-
merie di corpo per 1000 di forza . . . . . . 3,03

Media giornaliera di ammalatiin cura negli ospedali e
nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . 44

Numerodeimortinel mese ragguagliato a 1000 di forza 1,08
Il numero dei morti nel mese darebbe lamortalità annua di 13,0

per 1000 di forza.

Inaugurazione del monumento Sirtori. - Questa
mane, scrive la Garretta di Venezia del 3, fu scoperto il ricordo
eretto al valoroso difensore di Venezia, generale Sirtori, e venne
consegnato al municipio da parte del Comitato promotore.
Il monumento fu posto sul muro del palazzo Reale, e precisa-

mente nella prima arcata esterna a destra dell'atrio, verso l'A-
scensione. Consiste in un bel medaglione col ritratto del Sirtori
vestito da generale italiano, e colla seguente iscrizione:
Giuseppe Birtori - Nell'AssemNea di Yenezia -• Yotò la resi-

stenza ad ogni costo- A Marghera e Brondolo - Tenne ifvoto-
1848-1849 - KDCCCLXXVI.
AJIa cerimonia intervennero il R. prefetto, il sindaco, alcune

principali autorità ed invitati. E fu grande il concorso del pub-
blico. Tutte le vie in vicinanza erano imbandierate.
Il comm. Reali, a nome del Comitato promotore, fece la conse-

gna del monumento al 17. di sindaco, e ricordò con belle parole la
vita di quell'eroe, che fu modello di alte virtù, impavido neiperi-
coli, saggio nei consigli, prudente nelle dillicoltà, semplice e ma-

gnammo, e sopra ogm altra cosa devoto all'Italia.
Il conte Dona, ricordando esso pure brevemente le gesta del

Sirtori, e ringraziando il Comitato promotore del monumento,
disse che Venezia, la quale ha niostrato più volte di non essere

ingrata e dimentica verso coloro che giovarono al suo risorgimento,
non poteva obliare il nome del Sirtori, che nei fasti della sua sto-
ria brilla di una luce purissima; e conehiuse colPaccennare come

in questi giorni Venezia, partecipando ad una festa commemora-

tiva di una antica gloria, raffermava colla sorella lombarda quel
patto di fratellanza, che da ben sette secoli stringevano fra loro
le città italiane, oggi, onorando, in uno dei più illustri figli del-
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Ui·Aitähe in ÑAi-aágWä. - Al Obrrieí·e di $ardepkä dÏ Ôa-
gliari scritonö dullã Maddälexik il 24 niàggië :

Fätti calanitosi åbeaddero nélla Maddälena; in Caprera, nel
Pálaxi, in Santa Tetesa Gallura e helle adiacenze, per una tem-

pesta insorta il 19 corrente mese. Questa procella è la prima chë
gli abitanti più decrepiti di questi luoghi abbiano visto per i di-

såstri dalla stoeëi cigionatii PortoÏaño, il irignaiuoÍo, il tiroprie-
fáti fideio in ínán di ite ore sofilmaisi in máre ed arrehåti i

frutti delle loro fatiche.
Fin dal giorno 18, sul far del maifino, si poté prevedene esser

vicina qualche tenipekta : il cielo era coperto di dense nubi, le
duali ad intervalli venivano illuminate da fulmini. Tuttavia per
quel di non si ebbe che poebissima pioggia e non si constatò che

una sola disgrazia: un servo fu colpito da un fuhnine, che lo rese

in iin batter d'ácchio cadavere.
Verso le ore 9 antimeridiane perà del venerdi (19) l'orizzonte

fanto si oscurò che sparirono dall'occhio dell'osservatore e Capi•era
e Santo Stefano e Palan e la Maddalena.
Un ba1ënar di lämpi, uno serosciar di fulmini, ed un tuíbine

violento destavano strana impressione nell'animo di tutti: un

acquazzone infine inondò di botto campagne, ease e recinti. Molti
tetti, benchè ben costrutti, dovettero pure cedere alPimpeto del-
l'acqua accompagnata ôal vento; e le case furono aIlagate. Muri
eð alberi atterrati; orti e vigne del tutto scomparsi.
Il giar ino, la vigna e gli orti del generale Garibaldi, con tanta

cura dal vegliardo coltivati, oggi trovansi guasti al punto da ri-
chiedere almeno un lustro per ridurli allo stato primitivo: in que-
sta isola, che sarà sempre oggetto di care memorie, campagne e

fabbricati vennero rovinati dallo straripamento di un ruseello, il
quale prima era incapace di dissetare alcuni buoi.
Un acquedotto, che trovasi nella Maddalena, ingrossò talmente

che inondò inolte case, non esclusa quella del sindaco.
Il darino cagionato è inestimabile, tanto più se si considera che

i proprietari di queste isolette debbonö incontrare gravi spese-per
render feconde le roccie, trasportando terra e letame da siti lon-

tani; È inespriniibile quindi il dolore provato dal proprietario e
dal bontadino nel veder ricomparsa la nuda roccia, ove testè ger-
mogliavano le erbe ed i fiori.
La popolazione è ridotta alla miseria: i mezzi di sussistenza se

ne,sono iti, e non rimane altro che sebliforto, desolazione e dolore.
Nel Palan poi crollò anclie un palazào sopra una casa attigna,

ove abitava un povero negoziante: anche qiiesta, non potendo re-
sistere a tanto peso, rovinò, e fortuna volle che il negoziante non
fosse in casa, perchè del resto sarebbe rimasto schiacciato dai ma-
teriali.
Un ponte, alto oltre dieci metri, scomparve fra le onde.

Terremoto. - Ieri mattina, scrive il Monitore di Bologna
del 3, alle ore 10 e 16 è avvenuta una leggera scossa di terre-

moto sussnitorio che, secondo quanto ci viene comunicato dal si-
gnor prof. Palagi direttore dell'Osservatorio astronomico della

nostra Università, non ha dato traccia di direzione ed è stato in-

dicato dal fermaisi dell'orologio Fiorini annesso al sismografo.

Féléainent sismièi a Corleoná- In data del 31 inaggio,
il i>tof. 5. Öabéiatore, direttore del Reale Osseivatorio di Ëalermó
shiiveva al dìörnde di Sicilia:
ditisia Íe notizie pervenute alla prefeitui'a e quelle direttamente

cómänicalenii dal sig. d rettore dël Convitto S. Agostino, 16 COLR-
mozioni sisiniche pérduiano in Corleone.
Íl gioiko $$ fii änérilla dili sefisiliile scós à verso Ìe 2 40 dellá

inattina: altró cinqhe legghiissime he seguiroËo sino álÍa ineËza-
notte.
Durante il giorno 29 per ben 18 voltè si ebbero dei Iievi séuá-

timenti.

Pochi è lÌeáiúëiini ilélÏË niaíUna Éel 30.
Ìá scoësè liaii quasí þresentato semiiré le inedúsiale inteniilà, e

la stessa direëiond, cioš tremiti leggirissimi, che nón han pró-
dotto alcun danno.

Soccoi•si alle famiglie povere di Ooi•Ieoxie. - Bàp-
pianto, scrivä il Giórnale dì Bicilia del 2 coribute, che oltré le
lire 1000 trasmesse dal prefatto della provincia al sottoprefetto
di Corleone liër i primi e piil urgenti soccorsi alle famiglië po-
vere, il Ministro dell'Intärno ha messo a disposizione del prefetto
per lo stesso scopo la sonima di lire 5 mila.

Curiositàbibliografiche. - Fra i miovi acquisti fatti
ultimamente dal British Museum di Londra, l'Æhenæum annoverä

un esemplare della Bolla d'indulgenza di Leone X, la cui vendita;
fatte da Tetzel e da Bernardo Samson provocò il moviãtentö delli
Riforma.
La Bolla in discorso, che venne jmbblicata nel 1517, sötto gli

auspicii dell'arcivescovo Alberto diMagdeburgo, è stampato sopra
un semplien foglio di pergamena; e dal bibliotecario del British
Museum venne collocata nella biblioteca accanto all'esemplare
originale stampato delle 95 tesi di Martin Lutero.

La ricchezza puðblica îã Prussia. - Alla Reèse
Britannique scrivono da Berlino che, secondo uno studio statistico
pubblicato di recente, in Prussia, 550,775 persone, vale a dire il
2,24 per cento della popolazione totale, godono di un reddito ait-
nuo di 3750 franchi; 17,400,748 persone, cioè il 70,9 per cento
degli abitanti; hanno un reddito inferiore a 3750 ma superiore a
750 franchi; 6,951,559 individui, ossia il 26,96 per cento della po-
polazione, sono sì indigenti che vengono esentati dal pagare le
tasse.
In Prussia vi sono 558 capi di famiglia che hanno un reddito

annuo di 125,000 franohi e piil; 7,381 capi di famiglia 11 ciii ind-
dito varia da 25,000 a 125,000 franchi; 48,981 capi di famigÏia il
cui reddito varia da 7500 a 25,000 franchi; 383,888 capi di fami-
glia, il cui reddito varia da 2500 a 7500 franchi; 4,5ß3;504 padri
di famiglia, il cui reddito varia da 2500 a 750 franchi; e É 200 000
padri di famiglia il cui reddito non ammonta neppure a 750 fr.
Ciò che colpisee maggiormente in questi dati statistici è il pic-

colo numero delle fortune cospicue. Coloro che hanno un reddito
annuo the varia dai 125,000 ai 25,000 franchi non contribuiscono
che per il 6 per cento agli introiti dellò Stato, mentre che in In-
ghilterra vi contribuiscono nella proporzione del 42 pei· cento.
In tutto il Regno di Prussia, che ha una popolazione di

24,543,082 abitanti ripartiti in 7,200,000 famiglië; si contano ap-
pena 8000 famiglie ché fraiscono di un reddito annuo superiore à
25,000 franchi.

Ai viticultori. - Il Bulletin de la Société d'encouragewient
pour l'indsatria nationale pubblica il seguente i•apporto fatto dal
Comitato di agricoltura sopra un guanto a maglie di acciaro, in-
ventato dal signor Sabaté per nettare i tralci di vite dalle vecchie
scorze.

« Il guanto è diviso in due parti: una per il dito pollice, la se-
conda per le altre quattro dita della mano, ed è disposto in modo
da poter servire alternativamente ad ambedue le mani. Esso
è ricoperto da un tessuto di maglie piatte di acciaio, incàte-
nate fra loro ; ogni anello fu saldato a ranie, ed il peso di qübsto
apparecchio, che é di 750 grammi, non è pei· nulla inconiodo.
« I tralei di vite si ripuliscono inediante la pressione dëllá ñíäiio
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inguantata, ed un uomo può ripuÍii·e in un giorno otto o nove-
cento tralci di vite o quattro o ðinquécento ceppi, senza ne 11

guanto si insudici menomamente.
« Il guanto del signor Sabaté non è solamente utile ai vigneti,

ma può essere benissimo adoperato per nettare i tronchi di tutti

gli alberi frutíÙeri dai maschi, licheni ed altre piante parassite
che si attaccano sulla loro corteccia, e che servono di rifugio agli
insetti, chë túñtö daññeggiânö il i·acc~olto dellë fi·uttà i.

La telegrafia negli Stati Uniti. - I nostri lettori,
scrive il Journal Télégraphique, conoscono i tentativi fatti a di-
verse riprese agli Stati Unili nello scopo di trasformare l'attuale
sistema di esercizio dei telegrafi per mezzo di compagnie in un si-
stenia governativo. Fra questi, quello del sig. Hubbari di Boston,
energicamente sostenuto dal signor Creswell ãllora maestro ge°
nerale delle poste, dopo avere lungamente oceupato il pubblico e

divise le opinioni del Congresso,fu finalmente abbandonato. La

quistione fu recentemente ripresa, sotto altra forma, davanti al
Senato di Washington per mezzo di un bdi proposto il 19 gennaio
ultimo dal senatore Sargent della California.
Secondo il Journal of the Telegraph di New-York questo bill

che, mentre accorda alcuni privilegi alle compágnie telegrrafiche,
avrebbe in vista lo stabilimento di un nuovo sistema telegrafico
postäle, conterrebbe le seguenti disposizioni principali:
Ogni ufficio postale degli Stati Uniti situato sul percorso di

una linea telegrafica, sarebbe eretto in ufficio ditelegrafo ove la
compagnia che esercita la linea telegrafica avrebbe facoltà d'im-
piantare ed esercitare i propri apparati. In tutti i casi nei quali
apparisca che le funzioni di maestro di posta e di impiegato tele-
grafico possono essere esercitate da una stessa persona, il maestro
di posta avrebbe il diritto di designare un agente adattato a que-
sti due uffici. Tutti i maestri di posta accetterebbero dal pubblico
i telegrammi da trasmettersi e provvederebbero al loro recapito
mediante una retribuzione di un cent (5 centesimi) per ognuna di
queste operazioni, e da pagarsi dalla compagnia.
La tassa dei telegrammi presentati agli uffici postali, o recapi-

tati per loro mezzo sarebbe fissata dal maestro generale delle po-
ste, il quale non potrebbe oltrepassare i seguenti maximum appli-
cabili al telegramma di dieci parole:

Per le distanze inferiori a 250 miglia (circa 400 chilom.) 10
cent (50 centesimi);

Per le distanze fra 250 e 500 miglia (400 a 800 chilom.) 15
cent (75 centesimi);

Per le distame fra 500 e 1000 miglia (800 a 1000 chilom.) 25
dent (lire 1 25);

Finalmente per le distanze maggiori di 1000 miglia 50 cent
(lire 2 50).

Ilineentno di 48uebec. - Ai giornali Írancesi telegrafano
da Quebee (Canada), in data del 31 maggio:
Ieri a sera scoppiò improvvisarnente un terribile incendio che

distrusse 1000 case e feen una diecina di vittime. Parecchie mi-
gliaia di abitanti trovansi privi di tetto.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centil·ale ineteoi•ologico

Firenze, 3 giugno 1876 (ore 16 40).
Cielo coperto a Morica11eil, á Venezia, a Firenze, in Sardegna,

a Capri e al Capo Spartivento, nuvoloso in quasi tutte le altre
stazioni. Mare agitato a Portotorres, a 'i'aranto, a Porto Empe-
docle e al Capo Passaro; mosso lungo il rimanente delle coste Si-
cule e da San Remo á Livortio. Venti forti di levante tiel centro e

übl and della Sicilia, dobóli o aoderati nel rësto d'Italia. htòu

metro oscillante fra 758 e 762 mm., leggermente abbassato sol-

tatito lielÍ'ovest e nel sùd della Sicilia. Forte depressione baro-

metrica e cielo nuvoloso nella Gran Bretagna. Tempo vario e

venti deboli o moderati in Austria.. Mare molto agitato a Varna.

Pel periodo decorso pioggie a Moncalieri e a Camerino, scirocco
forte a Cagliari e a Palermo. Mare agitato per 4 ore a Tarantd.

Le condizioni meteorologiche d'Italia sarànno poco diverse da

quälle del gioriio þrecidënte.
Firenze, 4 giugno 1876 (ore 15 36).

Venti del primo quadrante molto forti in Sicilia e nella Calabria
inferiore e di nord nella Sardegna. Mare grosso a Catania; agi-
tato nelle altre stazioni della Sicilia, al Capo Spartivento e Porto-
torres. Mare tranquillo e venti deboli o moderati nel resto delPI-
talia. Cielo liuvoloso o nebbioso sul versante Adriatico e sul golfo
di Napoli; coperto nell'estremo sud dell'Italia. Pioggia a Capo
Spartivento e a Porto Empedoc.le. Barometro leggermente oscil-
lante in quasi tutta la penisola e nella Sardegna; abbassato fino a
5 mm. altrove. Calma e tempo vario nell'Austria. Depressioni ba-
rometriche esistenti nella Sicilia accennano risalire al mezzogiorno
della penisola, ove anche sono probabili burrasche e venti forti

delle regioni settentrionali.

Osservatorio del Collegio Rornatio - a giugno 187a.
II.·rBZZA DER SHEIONE = AÛm

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,0 760,7 760 3 760,5
a 0 e al mare

Termomet.esterno 19,4 25,1 24,9 20,6
(centigrado)

Umidità relativa... 74 51 35 72

Umidità assoluta... 19,35 11,96 8,11 12,93

Anemoscopio........... SE. O SE. 1 O. SO. 8 Calma

Stato del cielo....... 1. velato 0.leggerm, temporale 0. coperto
coperto lontano leggerm.

all'Est

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 26,8 C.=21,4 R. | Minimo -17,5 C.= 14,0 R.
Pieggia in 24 ore rare gocce cadute verso le ore 4 pom.

Osservatorio del Collegio Retaano - 4 giugno is'ië.
ALTEZZA DELLA STAZIONE - ÊÛm 65.

1 äntim. Mezzodi 3 pom. 9 poia

Baremetro ridotto 760,2 760,4 761,1 763,1
a 0° e al mare

Termomet. esterno 20,2 27,3 22,9 18,5
(centigrado)

UmidäÁ relativa... 71 39 45 88

Umidità asadluta... 12,47 10 61 9,33 13,97

Anemoscopio.......... N. 3 O. SO. 4 O. SO. 12 N. 4

Stato del cielo........ 9. cirri 8. cirri 0. piove 5. cirri
nebbioso

OSSERVAZI@NI DIVERSE

(DàlÍe 9 óbm. deÌ gÍorno à beàente áilà $ pom. dei conente)
Termometro:Maginio= 28,0 C 2ž,4 11. 1 äitiinio == lì0 C.= 13,6 R.
Pioggia in 21 ore 4 mrá. 5 éndta nellé ore pom. del 4.

I i 1
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 giugno 1876.

Talore Valore CONTANTI IINE COBRENTE FDTX PROSSIMO

YA LORI GODMENTO
10miMIO femt0

Ë0BÍNIo

LETTEEA DANARO I HERA DANARO Ë.EHERA DABARO

I

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . . .
2• semestre 1876 - - 16 - 75 90 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 48 90

Certificati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . , , . 2• trimestre 1876 537 60 - - - - - - - - -
- - - - -

-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 18 80
Prestito Rðinano, Blount . . . . . . . . . . -

- - - - - - - - - - - -- - - 76 90
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1876 - - - -

-
-
-
- - - - - - - 77 45

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli penzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - -

'
- -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5 0/0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi t•semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 830 -
Obbligazioni dette 4 Oj0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaes . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma, , , , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - -

- - - - 1980 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . , , - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1220 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . , , - 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - -
- - - - - -

- - - - 463 -
Società Generale di Credito Rob. Ital. . - 500 - 400 - - - -- - -- - -

- - - - - 833 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 395 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - .... - - - -

Strade Fertate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - - - -·- - --- 66 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 3ß0 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - -

- ... - - - -

Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . 1 semestre 1878 500 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Ohbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - -- - - - - - - - - ... .... - -

Società Eomana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - ..- ... .... .... - -

Socletà Anglo-Romana per Pill, a Gas . 1•semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - - ... 550 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . , , , , . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - ... - -

PioOatiense.................. - 430- ASO- -- -- -- -- -- ...- ...-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

OKMB I GIORNI LETTEEA DANARO Ë0BÍRSÏ0

Premst fatti«
Parigii................. SD -- -- --
Morsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 108 - 107 90 - - 2 som. 1876: 76 90 cont.; 1• sem. 1876: 78 10 fine.
Lidae.........,........ 90

.
-- -- --

Londra................. 93 2731 2728 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - -- -- Francia breve 108 60.
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, possida 20 franchi, . . . . . .
- - 21 76 21 74 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: G. Rzascar I R Sindaco: A; PIsar.
I

liuova pubblienzione
-

APPENDICE
RERTOLBO AUERBAOH

auto a e a «·rt c^ VALFREI)0
PER LE OPERAEIONI SULLE VARIE RENDITE ISCRITTE

N" STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA
GRAlf LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO

DEL EEGNO D'ITALIA

compilata da GJovAmax Temomm

Modißehe regolamentarie e Debito 16 giugno 1874
CANALI D'IERIGAZIONE ITALIANI

0AlVALE OAVOUR

Goi»A PRArros e APPEND10E L. Ê - APPENDICE separata L. O 80

PRIMA VERSIONE ITALIANA

del cavaliere dottore -EN IL I OLEONE

APPROVATA DALL'AUTORE

PEEzzo: Lire 4

Contro vagliapostale diretto alla Tip. EBEN BOTTA (TOriBO-ROMS)
,

Contro eaglia postale diretto alla Tipografia EREDI BOTTA
si spedisce franco. .

m RonA o Toximo si spedisce franco di porto in tutto il Regno



INSERZÏONI LLA GA22Ei"I'A U FIŒAl úEL ÈËÔÑO ÌÝÌTÁLÌ

0.AN DI JAAPO I 00NTABILITA GENE AL did igÀ¼e: mar-
n. 138 p esse if procuratore sig. Luigaapitale sociale o patrimoniale accertatonutile alla tripta hircolazione, L 4F,750,000, ton angi I pegeggi tgg
inglio prosanno alla vendûa"föizátg1n

iTV I VO . dannemaitasepperaimierideisegnsati
dådän e rideMa . . . . . . . . . . . . .- . . . . . L. 76,018,174 33 immobilisingastel Chiedatue GretWhe:

Catubiali'e boni a scaðënža nön niaggi re di 1. Gaan invanti h eaa Itum. -

del Tesoro 3 mesi. . . L. 4Ò,216þi Ï2 161 one3 lalla ßòn 6 8
* liaghbili in cifta id. maggioke'di mesi

,, 787,538 92 tina ed annássa casetta, Via Gigrdini -
Portarogno

' Cádole"di rëndita e ha telle estratte . . , 393,069 70
*

, 57,938,658 34 4. Casa la Cretoney contrada Poets
Boni del Tèsdro acquiitati direttameilte . , ,, 16,478,Šl5100 Ve chiA- 5. A biente uso p 119, 904-
ÓãmbiaÏí in ponétametallica . . . . . , da t 6. e'rrene si t o
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica · 49 e

" contra a Monte Cálvo - 7. Terrano se-
Anticipaziont . .. . . . . . . . . . . . . . . . . 30,677,26596 minativo, olivato, vig1nato escannétato,FoÃdi Iiubblici et li di proprietà della Banca. . . . . L. 9,550,128 57 vo b IDo na F te - 8 [I'e

ItoÌi
Id. id. per conto della massaadi rispetto. . . " " 9,631,421 95 cato diruto e giárdino, làž
14. id, pel fondo pensioni o eassa di previdenza - ,, à

" teno ortivo - 9. Terreäo tafoßØ-
Effetti ricevuti all'ineasso. . . . . . . . . , ,, 81,293 88 bo Leeab o, d o ble4Aty . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 22,890,440 m Fonter 10. Te geminstivo ed oli-nme . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,864,058 49 vàto, yocabolo torigo¿altgo simile,siti

. . . ; . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 8,539,762 29 vòàabolo Ära Vec a- li. Terrênd id.,PMHte***te . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 30,169,012 82 vooabolo Pián diaPäeße - 12 Terfeito
Tomar.a . .' . L. 240,228,793 8 seminativo olivato alborato vitálore

'Wieëà del der Mate eserolato da ligdidársi alla chiusura di esso . . . ,, 1,129,550 37 gannetato, voc.Vignetta-18 Semina-
tavo ed ohypto, voc.díonte liveja -

.
Tottran GËNERM.E . L 241,858,34i 65 14. Piativo, vocabolo Vally Fonty, al-

tèóoffiato e admiñadivo, vocaûolo-ÉicÂ1e . y . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 87,499,519 86 elarow15. PrativoyinwoòabgloíPra-
Hääha"dfr1&giëtfo . . . . . . . . , . . . . . . . . ,, 1,797,547 95 tello, e seminativo, in vocaboloWan
circolazione'higlietti Banca, fedi di Ofodito al nothe del Casafore, boni di nassa . . . ,, 114,213 3 tanello, altro prativo per sola erba da
conti correnti ed altri debit1~a vista (*) . . . . . . . . . . . ,, 55,7 4 9$ falce, in vocabola Prata -,16. Se a-
cont,i corr,enti ed altri debiti a seadenza . . . . . . . . . . , ,, 8,58 73 tivo ed olivato, in vocabolo Ca
egogtauti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 8,639,762 29 nero, altro in detto vocabdiond
Persite varie.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 12,455,485 49 prativo ivi - 17.. Seminativoyelivätó,
vocabalo Ara della Quercia, altro so-Tor11.x . . L. 238,803,145 76 minätiko i pascolivo in Costa Cien-

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 2,55¥,597 89 lana - 18. Seminativo, ocaþolo Rivp,
TOTAI.E GENERALs . L. 2&1,358,343 65 altro vocábolo Pisciärello, altro voca--

bolo Casale, seminative, altro vocafrölo
Giovannelle, ed altro seminativo, va-

Distitete della Û 884 e .Ñißerra. cabolo Pisanello - 19. Seminativo, oli-
vato, Vocabolo Vigna di Bardella -:20>

ropargento. . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.21,519,13098Vignatoeseminativo,vocabologlIeBronzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 31,238 90 della Corte - 21. Seimnätino fikti•etto,Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 53,051,578 50 vocabolo la Canegina di Bežnitifiño,Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . , ,, 1,413,ž28 ,, altro seminativo aperto , voc. Monte
Alto - 22. Seminativo aperto, yocabeloTomar.s . . . L. 76,018,174 83 Pariglia - 23. Seminativo .,aperto,po-
Labalo Túnte dai risti SL ::Um

Siggio dèllo sconto e deß'ir#eibuse dàVante & mise, per cento e ad amso, tivo, olivato,Vocabole Nooe'dollaMöla
- 25. Ristretto seminativo, olivato, 40-Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 cabolo l'Olivetello del Carmine - 26.

Sulle cambiali págabili in añetallo .
,

. ; . . . . . . . . . . . ,, Ristretto libere, parte seminativo, oli-Sulle anticipazioni diditoli o valori . . . . . . . . . . . . , ,,
Ë vato parte cannetato con fabbricàto,

e pazioni di gate . . . . . . . . , , . . . . . . , vo glo Casale, altro id.,svocabolo il
e azioni di altri generi . . . . . . . . . . . . . . ,, 4, 6 Ger ario o Vigna di Titts Nardi - 27.Só conti ë äti jiaeilivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2, 4 S minativo, pascoli olivato, vocabolo

il Getziario del Fra altro semina-
tivo nudo, seminativo vato, alborato,Biqlietti, Fedi di credito al nome del Dassiere, Boni di cassa in circolazione. Vitato e pprte epitivato s hassavigna,
ed altro finalmente ä eanneté eon Ton-Vuoas: ~da L. 50 Nousno: 817;007 Soun: L. 15,850,350 • tanile, vocabolo il Giardino - 28. Ter-da L. 100 374,086 ,, 37,408,600 'n redo chiuso ortivo, àóbibolo il Ripo-da L. 500 68,664 ,, 31,782,000 ,, satore - 29.' Ristretto seminativo conda L. 1000 17,284 ,, 17,284,000 m diversi alberi di frutta ed olivi voca-

ToTALE . . . L. ÎÛÊg324,Û$Û ,,

bolo Scalõni, al o at o se tb
Bigjietti, ecc., di tagli da levarsi di corso. 1"$ 'Å

Up eent. 0,50 N. 417,510 L. 208,755 ,, detto Pattonato.
Lika 1

, 637,430 , 637,430 ,, L'incanto si aprick sul prezzo 111 stf÷
2 ,, 884

,, 1,768 ,, ma ripartito per ciasona lotto, col ri-
5

,, 1,032,655 ,, 5,163,275 ,, basso di quattro decimi.
10

, 147,698 ,, 1,476,980 , Le condizioni della vendita sono slie-
20

,, 146,989 ,, 2,939,780 ,, oificate nel caliitolato del Banilo.
, 250

,, 5,803 ,, 1,450,750 ,, i Roma,'li 2 giugno 1876.
Fedi a Capsiere A/F ,, 9,585 ,, 2702 VINCENZO ESPASIANT HBOÎOfŠ.;

Torara. . . . . . . L. 114,213,273 , * " ATTO ITÌ PRECETTO.
Io sottoscritto Napoleone LoveÏtiIl rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolaziòne . . . . L. 114,213,273 ,, à di uno a 2 84 useiere del lo mandamentodí Roma, ad

la circolazione L. 114,213,273 ,,
istanza di FØippo;awys Melonig eessid-Il rapportä fra is iseria L. 74,601,946 ß3 e gli altri de- L. 169,979,737 94 è di uno a 2 27 mario di Liberato Aureli,domiciliato per

biti a vista 55,768,464 94 elezione nello studig.deß'avv.Giuseye
stelli; ho fatto precetfo a Veileru•n

' Prezzo corrente delle azioni
. . . . . . . . . . . . . . . L. Cipriahi, d'ignoto domicilio, i idèñzaDividendo.dietribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,,

" e.dimora, di pegare nel termine digioviii
cmque lire 122 e cent. 40, sorte e spese
di sentenza resa dal pretore del2 maa-i sono comprese le fedi di credito in nomedi terzi, lepolizze e 10 stralcio per la somma di L. 36,679,A30 $8• damento il 14 aprile 1874, oltre il c6sto

Visto Per copia conforme del presente,bcon diffidazione di esedit-II• DIRETTORE GENERALE II $ëàretario Generale B Ragioniere @enerate zlonemeul i i e cr1edi presso telzi.
G. COLONNA. G. MARINO. R. ŸUEZ1m.Lo. 2739 L'ustiere NAPOLEONE LOVETTI.



BSFRZIONI DELIA fyA22ETTA 3FFICIAIÆ DEþ REGIOD g IT§g
- IREZIONE ÛENERALli DELLE ÛH LÏ,g PROVINCIA DI LECCE - CIItCORDA IO In TARANTO

TU§§NM gi impy IN TORwa
Avviëo Ap alto.

In esecuzione dell'arþ. 6 del . decreto del gennaio 1875, n. 2336 (Serie P)
devesi procedere alPappalto della rivendita num. 43 neT coniune dí Tirino,
via Po, nel circondario di Torino; nellä provincia di Torino, e del presunto
reddito ânniio lordo di IJ 5870 '53 (f

aÍÑëffpftö 541 äiorno 21 del m se di giugno anno 1878, alle ore 10 antim.
sar¼ fenutgilell'gffpio gl'IntËn epza m 'Érino l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve lerare i generi dal magàszino privative in

Torino, via della Zeees, n. It;
obblighi ed i diritti dèrdeliheiatario sono indicati da apposito capito-

la obtensibile prés$$'il ÈfÏniatgŸ dejle Finanze (Direzione Generale 44lle
Gá el prçÑp PÍnkndenn lii in asi presso PUllicio di vendita dei generí
privatira.
Ifäpgalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulle

Coit ibÏifth générale aeHÑ$tafo
"Cólaro 11d intän¾sseíq aà iŠre al copferimento di detto esercizio dovranne
pr?Bún‡are nel giornq e nelPorg suindickfi, in piego suggellato, Ìa loro oferta
in iscritto all'uilizio d'Intendenza in Togino.Ik ofer‡e yeteasefe váÍldÊdä ãn g:
i. Essere atése solira tarti da bol(8 da una lira;
g ËsprÌinerã in tilità lettere Ï'ganno hanona uferto;
8. Essere garantite mediante deposito' di lite 688, corrispondente al decimo

del presuntivo reddito suesposto. Il deposRo potrà eŒettuarsi in numerario,
id váglia o buoni del S'esoro, ovvero in rendita copsolidata italiana calcolata
al líreizõ di Borea della capitale del Regno;
4. Essere corredatp di un documenta (egale comprovante la capacitå di ob-

bligarsi.
Le ofertemancanti di tali requisiti q eontenenti restrizioni o deviazioni dalle

confípioni stabiligo rifereptgi ig giférite gi äl‡ri jsbiraati, si riterranno coine
apn avvenute.
L'aggiudicazione avrå luogo sotto *l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore giin lPgsp'žante che avrà offerto g
candõe 'ore, hemprebh sia stigeridre od almego egpale a quello portato
da ch dell'Ainininiëtiazignp.
Šggulla 'a gigdicazione saranno immediggginente restitui‡i i depositi ag¾

altri espiranti.fQuello del deliberatario sara trattenuto fino al momento della
laxi&iie del contratto ed lli piedtazione della cauzione stabilita dalPar-
löi dèl dapitolkta konèri

ainátésia gâtip)( ármine perentorio di giorni 15 l'oferta d'aumente
npá laferiore al ventesimo del prezzo aggiudicázfdhe.
Saränno a carico del deliberatario tut e le nPeile'per la pubblicazione degli

avvisi d'ãppalto, gnella näiýzi i gee¾simi nella Gazzetta ITfßoiak
dél Ëegno, o nel giornalg della piõÿinci (quando no-sia il <aso), le apese per
la pijpillaz(one del pontratto, le taspe g ernative e quelle 41 regigtrq e þollo.
La suddett4 gabella è autorizzáta vendita dei sigari d'avana comuni,

delle spagnoléttà è dei triñ4tati steri, e a

Yorlab ifú9 maggio 1874
Per l'Intendente: BALDOVINO.

. Totale L. 5870 ha 268ß

IglilSTEAQ 0 401BilLTUR$ I t]STRIA ElggEll0g
EO G ËRA DELL'ECONOMgf9

Armiso g'Asta.
Nel pubblico ingnto che ha a to Igo o presso PEconomato Generale (Mi-

nistéro d'Agfico10tiÊ,þ¾ugikia e Ögmatétcio) nel giorno 3 giugno correntà,
a fšrnliÈi àËlÏTÎúÏào d'agts ge) 14 maggio 1876, inserito nel n 118 della Gas-

sen« Ufßefate del Rayou il giokno 13 steúdo mese, Pappalto peg la stampa e
formizione dei rggiatii liël giuodo del lótto venne aggiudiddto provvisoria-
mente col ribass di'5Ñ get eÈo.
Siidâàe (gilidi 4fiihldiga rËgiqne che.il termine utile per presentare le

oferte di ribased, non ininore del ventesirno del prezzo di deliUeramento prov-
visorio, scadrà alPung homeridiana dëi"giorno venti giugno èofrente.
Iaroferte entdega dovranno essere gresentate nel terudip spriaingicato
al Ministerà Brigradollira ndustrig e Commercio (Diräsione Génerale del-
PEÔnoáato), via della Ñamperia, in piego sigillato e nei modi g vendizioni
indiaats dal þrecedente afviso Wasta 14 raaggio 1876.
T nuovi concorrentiNûelli ioè elie àqn présentarono alPEconomato Gene-

raÌe"Norhan i d'alÍiníläilöke all'ingahto) Volendo adire alPappalto nei termini
defpr seÀt a viso dovranngún mpo y ile uniformars¶alle condizioni sta-
bilite dalPart. 2 del precedente avviso gasta.
R capitolato d'oneri, tarifè e nadipioni sono estensibili presso la segreteria

dell'Eeónoñûít kneralè~ b yréiso le hiiëiioni e Ispezioni del 19tto n§lle
ciiti di Tini zg, gpiÌi e Ëilago,

Roma, addi 3 giugno 1876.
2720 £er TEconomato Generale: BENZO.

COMUNE DI GgQ3"rAGLIE
- AvvisoNPAsta.

Si avverte il pubblico che alle ore 10 antiriierldiane del giorno sette pros
simo venturo giugno, nelPufficio municipale di GrottaglioieŒnitian i älsött
scritto, si terranag pubblici ineanti ad estinzione di candela vergine per la
appalto dei dizi dÏ cöniumo governativi e comunali che gravitano in questo
comune sui vini e appiti, carni fresche e salate, farine, pane e paste, sotto i
segupati patti e condizioni:
lo La durata dello appgito sarà di anni cinque cohtinni, a far tempo dal

t gennaio corrente anno a tutto dicembre milleottocente ottanta.
2 Dasta seguirà in aumento del complessivo prezzo di annua lire ventiset
teniili, oferte da Cicala Gregorio fu Giovanni, e già accettate da questo Con-
siglio comunale con delibèrato del to Gyrånte maggio, cioè L. 13,462 43 per i
vini e spiriti, L. 5270 7 per Íe édi'ni, e L. 820TiléËW faëûie e gate.
3 Ogni attendente per essere ammesso all'asti dofrå prese tiré, ltre della

garenzia personalb, un viglietto di deposito per Is Bodmía di L. 6000.
Ao Le oferte di lidita nòn potraniõ essere minori di L. 50 elascuna, nè sarà

proceduto à deliberainento se ion si avranno le oferte almepo di due con-

correnti.
5e L'asta si avrà come non avvenuta se non verrà àuperiormente provata.
6e L'aggiudicatario definitivo sottostarà a tutto quanto è stabilito ng le Igigi,

regolantenti e tarife della proposta daziaria debitamente approvata. Iiouri
altresi accontentarsi dei conti che gli saran resi da questa comunale Ammi-Ë
nistrazione, per la gestione dalla stessa tenuta, ¢al primo gennaro ultimo a

tutio il ði della consegna, la quale aarå data appena tornerà vistato il contratto.
To La somma di aggiudicazione definitiva sarà pagata a dande mensili ed

aguali, cioè ut ogni di 20 di ciascun mese, nelle mani del tesoriere del comune,
ed in tanta moneta cartacea corrente nèl Regno, con patto espresso di corri
spondere l'aggio che correrà in questa piazza nel giorno della consegna, se
per avventura i versamenti si dðiressero effettuare in broamoa
8e In caso di ritardo nei pagamdàti idensiÏi Paggiûdibathfia definitivo e ga-

rante saranno soliàaháente reëliònsabili di tÎltte le ooßseËubnze daËàÏ, in
ressi e spese contenute nel contratto di abbuonamento che questa comunale
Amministrazione ha (seguito col Governo per i dazi di consumo, di che s'in
tende averne presa legale óónoncénia:
9e Le spese tutte contrattuali cederanno ad esclusivo carico dell'aggiudica-

tario definitivo, il quale dovrà farne preventivo deposito nelle mani JeTiegië
tario del comune.
100 IL termine utile per produrre oferta di ventesimo in aumento al prezgo

di prima aggiudicazione stade alle ore 10 antimeridiane del giorno 23 hopr
detto giugno.

Grottaglie, 22 maggio 1876.
2721 Il Sindaco funzionante: L. SCARDINO.

BTENDENZADELLE FINANZE ÐI CHIETI
Ayviso di aggiudicazione provvilsoria.

In relazione al precedente avviso d'asta del giornd 26 maggio p. p. per 10
appalto dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabaccht in Cadoli si]¢lnde ng
che, nel secondo incanto oggi tenuto, Pággiudicazione prov0isoria venne di
fierata verso la provvigione a titolo d'indennità in ragione di lire 80 ggi
ôgni cento lire sul prezzo di vendita dei sali, e lirp 2 60 ppr cento sul preza0
di vendita dei täba clÌi.
Si fa ora nota ehp il termine per l'accettazione in quest'Intendenza di of-

forte in diminuzione sulle indennità predette non inferiori al ventesimo é di

otto giorni, deeStr ili da oggi e scadent alle ore dieci antimeridiane del
giorno 11 giugnö andante.

Chieti, 3 giugno 1876.
2744

.

L'Intendente: DE MARIA.

INTRI)ENZA DI FINANZA IN lt[ASSA
Col presente avviso viene aperto il concorso pgl conferimento della rives

dita n. 1, situátà"néf e¾mune di Castiglione Gárfagnana, assegnata per 10
leve al magazzino di Castelnovo Garfagnana, e Œel presanto reddito lordo di
lire 311.
La kivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n.

(Serie 25).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

mese dalla data delPinsersione del preëedte nella dadmetta17fyihiale Wel
e nål glöinalë Oer le insersioni giudigigrie della provincia, le proprie jag
in carta da bollo da centenimi 6p coŸreðatè del èëËtkóato di bu na cos
ÈñítfdellÃ fede di apadélübfto, delle ****n di emmien e de documeng com
provanti i titoli che potessero militare a loro favor -

9

Le doman4e perveziaté ill'Intend nza do#$ qWoF términe nn saranno pr si

in considgrazinge.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del ces

cessionario.

Maag, südì $7 Digggig 1§76.
2W' gngdeg; GIORDANI.



ßERRO DEþLA GAZZ¾TTA UFFICIALE DEL REONO D'ITALIA 2pg

fg TTU$A BMit VI I CllEDITO FO DIÀÊO ÀNCO DI NAPOLI
-

ga pubblicaãione).
Dietro istanza della Società A. Roux e Comp. per il ripristinamento dei Ïimiti

La e ora Gius uli ni ha ofriárËfo di esserle state involate quattrodelig miniera carbonifera denpminata Baca Abisaita in territorio del comune cartell el Crédifeó fa Riiario del B neo 41 Näh61i"di lire3500 agnuta, à ei
di gonness, circondario à glesing, provincia di Cagliari, si è proceduto dallo intestate, segnateUdai nuni€ri 105207 405208) 10b200, 105210
Ùgeio distspttuale gelle úpiere 4114 delimitazione della cliniera stessa, e le §§ a endo (a, toedesjga el al gzigup di al ‡¾anti ti gli, si
operapton taleee Otto, cLme a pare da apposito verbale del 1 mag. veernoe int rv e p endate alla ñe¢e oëntral Je$1I tit t oppoÌzi n , sa-

ranno emesse, come per legge, le nuoye eartelle 4i surrggazione.a rqin era pagltò ghiusa da tin poligono rettilineo a, b, e, 4, e, f, g, le, i, y, Napoli, 20 maggio 1826.
1, ig, n, g, y, y, r, e, a, ayente un'ates di ettari 891 (ettari tredentonovantuno 2549 I ßegretario Capo: CARLO CAMPANILE.
Oggg). ggr determingge sul terrenn i Pimti 99 es 99¾ee Tierut*!monte i

.

vertici del poHgono suddetto, ei #oyette ripetere la serie di operazioni geo. R. TRIBUNALE CIVILË DI BOKA Ûit zÍgg gðl' g IIIÎCÎ g001¶ll1degigËe indicate nel verbalo #i delimitazione della miniera sueeltata del 1•
renzo del o me OÑo a pe AÀ ¡s del sig. dius ppe SaËtoli

maggio 1 É, operaziom che, per facile Intelligenza di chmaque possa aver lari, per errore chiamati Ca lli ppg- to 4 9 i
dryngg. od intgesse gi pguoscere Ig glelimitazione suddetta; si riportano qui sidenti domicilgati a 8 l lora, iö d C
teagglg 16. provincÎa di Otosseto in s ans en Mich dFØs nanan cðiauàe

DelimÑ«sione della miniera. 6 eep m prre oPr eo dideem a ro to

Si misurò la retta CC" che unisce il pozzo Timou-Varsi ed il pozzo Tirsi numero 44, gli etyygti d egeggg d zio ele ge
Po quindi nel punto di-mezzo X, ossia alla distanza di metri 516 50 dal poize Io aattoscritto Eietro R gp la n- domiedË1, o à lo da
olo i 60 radi .ret Mr & a lun ezza di metri (GS¯formanie un

se o r e

Dal punto a geendo un ahkolg di 86' 30 colla retta A M nella direrAone S.-E del fu cardinale Mario Mattei, de quale gio tribunale civile di Bologna, in virtusi tracgò la retta ab di metri 494 e si stabill il punt . nte Mario ignorasi l'attuale dimora, del decreto glia Raeg a Corte #i ap-ÁÌungando quindi timesta irètta si alzarono successivamente dalla parte di d 10 chiunque possa o creda avervi
18 in'rifo m da i ell rmibalevante le perpendi lari:

e "istanti avendo ra 'one di ere ivile dipTo ä iñaggi igg, ãöla m. 00 di Östygg di ut. 18 50 fino me dersi säcoessori legittimi del fu Gio- quale ventig iziata là presente
a m. 131 00 m di m. 49 00 ,, in d vanni Cappellari nominato erede di citatione rp zoo proclama, h.o ci-
a m. 100 00

,, di m. 68 00
, in e þ'. S. Gregorio Decimosesto nel di Itli tato grar altrinnai modi ordinari:

a m. 18ô 00
,, di m. 120 00 in f testamento passato agli atti dèlnotáro I parré hiant délla frazione di Ca-

370 00 ftomani, intendono di ri¡ieteréda dèttà po'geanoderiondaa¾ Gaff6 del:Sole, ofaa m. ,, di m. 267 00 in g y . cardinale Mário Mattéiabeecutore arbitrariamenteincorporataallaChiessà m. 356 Õ0 di m. 98 00 in li nel detto testamento, e per lui dal sie di LSanta Maria JgaÀ4alpga detta del
a In. 80 00 ,, di m. 95 0Œ ,, in i ggor conte Mario gattei, o da chiun- Bagni di Pgr etta, signori:le cui estremità formano gli angoli del póligono verso N.-E. gue possa e creda ãvervi intèresse o Calvi Giovan Natia - La L -

Dopd ciò, sulla medeainta retta a li lfdal purito A alla Alstanza di m. 976
t laso nee , tuÊ Le si Capi ü trun e- TerÎda a si Innalzò verso S.-O. la pertiendicolare A v della lungheMä di m. 1476 nedesimo al fu Ofordzini Cappellari ghi Gius ppeE Tarlatioi Giacomo -e sulla medesima si innalzaròno' successivamente nella dirozion&B.-Ë.ie per- phe ggesto atto ai fa all'oggetto di li Aggelp - Ferrari aglo -pay

pendicolari partendo dal punto A: ' aterrompere la prescrizione delle a- v use e - N ri Auge
a mm 50 di dÌstanza

1
00 fino ser

i ittLa n i agi ptan j n pioVivarel i Mar a 4 lhiieri
a m. 179 00

"
di m. 1170 00 Y in ne he i pkedetti Angelo e Candido Romolo - Bussoni Agostitio-SabattiñI

a m. 748 50 m di m. 1373 QQ
"

in a pa ellari per grrore chiamati Cap.. Domenico - Cass Granda Mariança -

pr a
stremith j ( wn ¶ctmano altri angoli in cántiguazione di quelli già r no err adiere 1 e p toni i ee - B chi

rminäpi. ostanze ere i arle loro spettanti con- Riva Luigi .. Der pintDal punto ne nella dirpzione S.-g ( con4usse la retta no lunga m. 893 ro chi di ragiopp nel cagg ege 19 pra- Federico - Ÿerzi IsserrtMate eplig n na un angol i 1716 ehe arà:chevoh da assumers all'uopo 13enismino - Ieri Apfongo -Kazzain-
Dal punto o si tirò nella direzione N.-O. la retta op di Ipetri WO facente riescano infruttuone, mano 1)1 mal Ga go no - Gualandi

colleret a p qnlu ga

7 ilindi sLtraec parte o dDa p ell 41 ez ne N.--E.
. gei

- D e a apo M i

Finalmente dal punto primitivoMai prese sul prolungamento della (gtta A N Co ice di procedura civile. Francesco - Bassi Antonio - Torr1 Mas
verso S.-O. una distanza di m. 1031 colla guale si stabili il pmito E. * Roma il 1° giugno 1876. ria - Malpassi Bartolomeo - Paradibi
'¾ntò pi rées aduÈlflicÀ' conosbansä ýerclië thindque ponda (drŸi intereegg 2B2 i Pierno REGGTANI 8001670. g O C

BIÈI rillo di resèiiiire qilálkŠÈ1Í68túbliÏ eliÙ ÉlŠtàËË 06Ì $80 à liendb ESTRATTÒ DI DEORETO. Dolgenico - Gosta IsidoroN Neri Pio
Et.¾ della legge-20 anvembre 1849, n• 3765. - (1* pgbliaagg Lenzi Leopoldo ¯Torri GiuseppeCagliari, 1° aprile 1876. N. 87 Registyó ricots). ggy Luigg, a comparire qvaati 11 tri-

2501 Il Prefeno: FASCIOTTI. So ra Vicordo 30 'diaggio 1876, n. §7 Bunale WIvilë di ologna alla½ua n-
14 tro ricorsi, di foglia Innocentee diMES del di 21 agno p. Y.411eioreN. 8885• R D R G mo fratelli fu Gio. Bgttista,tdi 10 antim. fissata en degr gynx4eg-

U• * • V• I • Gall ate, per flichiarakione d'assenza z;ale ‡¿tt§i: ri nuto g pop de-
• del loro frapplio! Foglia AchillefutGio- creto arcivescovil del gi rno 11 set-

lVOÐIFICAEIOlWE D'ASTA. - vanni Ilattista, 1a Camera di consiglio tambre 1825,.dirma o. dal vicario capi-
del R. tribunald di Bugto Arsizio con tblare, vemva ordiplato che dalla Par-Alle ore 17meridiane dèl giorno ITeorrente, nella sólita' sala della licita- decreto 31 detto mese bd anna ha or.. rbechia ditßin Miehele di pgpugganozio anipidogiio è sotto'là þìesidenzä Rel signor el a o, o di chi pèr dinato che siano assunge, a mezžo del de a fraitonddahomi-

rgp(r sedi a ad idlipu b $ gara d'asta per
r

re di Gan rate, ra r aht &Ê
.

làvor i si'stemazigni 14 asfelto del piano atradale del vicolo di
chille a Gio. Báttista llo scopo della ketta; ritenuto che

..

Glacomo dalla via del Corso alla via di Ripettag io sostituzione dell'attûale successiva di lài dich arazione d'as- oltr l"hòn essere detto decreto rive-la seleisto, per la prevista spesa di lire 8176 50; osservate le seguenti dispo- senza se e come di ragione e di legge. stito del Regio Placet, manca di qua-eiz

2 del la nt p to

deduce ub o is a h el r ana2. 1 concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i documenti giorno 14 giugno corrente, alle ore 11 il decreto 11 settembre 1877$ël cär
colnifrotântÏ Is idoneitâ, là soWibilità e le altre condiisioni di rég6lä; ifoneliè gotimeridianey nell' nificio ifef Botto- ItaleMáricellini tirmat« dalvi6triWea-
Tede critiinale diteñonte data, à¾er deþositato liëlla Oa éotÁunále lire820 tieritto no.taro-ia via del Oracife au- lare della diocesi di Bolo na; di-

8 garanzia del contratto, e presso il sottoscritto lire 300 per le spese láërenti
m 7 vrà lal o mento þál zlo enn ni nean

4
Ahtori dovranno corápiërsì3ilel ternpo e terrûtne dF giorni (0 decofriliiÏi senta, l'incantä a est ioile di - Sole at dititti giuríadizfonali dellä ar-al gi(ifflo dellá e neegna chè sarà data 'dopo étfaulato il ednfratto, dels -vergine' pèr la Véndita di dtie focdhiaWi Sanwiehele dioCapagnano,401670 util« ad esibife, mediante- schede estese in darta Èà bollo da ainte parti di quindici appezzamenti colla rifusione delle s¡>ese gidanni: e

%)e miglioria di ribassé,:Aan iriféridri äl dentesímo del prezzo deÍÌa b
r e4dei adici o ut ge me t a its Tango prodotti I doca--BUtla aggiudiëazione šánde ál inzzbdf del giorrio ( Inglio p f. hti in Morlúpä"d and território. Le Cqpia Vet : 16É€80 e dN presgnfe

t
Le spese d'asta e quelle occorribili pel conseguente còntrattö sono ad in- pbab delUcontfattö, sue dipendenze e iãio atto vénn oggi 27 maggo donero arido dell'assuntore, nelle d'incanto shrguno a cafic del feñ¾eu in BolögnáWttcherittandaAne11 eaÞitolato ed-il piano d'esecuzione sono a tutti visibili nella segreteria deliberatario. usciere addettä al tribunale civile di

generale dalle ore 9 ant alle & pom, di ciascun giorno. esreer am sa I 9
rà Boleog a er esse 1 e i e QI

271 aniéidoglio, il 1•giugab'1876• orna, esto di10 maggio 1876. Gäzzena Oyytõï ffael 12ejrídTrŠë;reWio Generale: GIUSEPPE FAlaCIONI. 2271: Pruno dott;Tamonar. 107 Emaicopitti useiere.
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N. 24. AVVÍSO (ÌÎ (16Ìi!ÑíÏ lÏëBIO f3]Ill8110. A VV18 O.
iäi i ËÍPÉrf ÓS ddÌ lŠr$¼iŠŸsåftdÍáUië IŠ70 si Ëotiffca che l'a - Rafaele Candig esattore del ebinanddi Roma, fa nöto chd a bid 9 ailtira

palto di cui negli avvist d'asta del 12 iggio ultifio elativo alla idiane del giorno 27 giugno 1876 (éd occorrendo un secondo o terže fadinto
ÛðËffkziond ÑOI Nin? ú di difeta ital lato ovest della ÛasertMil Û«$$ 0 dei 4 e 11 luglio 1876) avrà luego la vendita coatta a subasta davafitt ilíÈe

p o Ë&Uo ite Éoma, pe/la horismaAi L. 36 300, gio pretore delabona:ndamento in piazza 8 Eginio in Trastevere delPappr s§o
è stato in incantoad'oggUdelibefato mediante il ribasso di lire 20 80 per cento.

descritto fondo mtestato in catasto a Sevetim Lðienzo, ma di proþrlelà di

Epperciò il gubblico è dißidato che il termine utile, ossia li fatali pèr prer
Barbosi Gaetano, qual fondo venne già aggitidicäto al signor Costa Enrièog

settare le afekte di Silalisoiòn minore del ventesimo, scadono alle ore |2 bome da verbale della vendita eseguita dalPietante in data 20 ninggio 1876;e
mendiane del giorno i8 dl gorrente mése. bhe ora Pesattore sottosoritto pone nuovamerite alPincanto a risahto e péri-
ÚÌlinnque in conseghenza intènila fare la suindicata iliminuzÌone del vente- Bolo del suddetto signor Costa per non averñe nborsato Il premo entro ite

afflio 'deve lPatto della predefitazitáte della relativa ofërta accomíragnarla giorni dalfaggiudicazione, come prescrive
l'art. 52 della legge 20 aprile1871

coi ieúbsito §žããUiítio ðal bucéitätä a iso d'à$$a n. 192 (Serie 26)

'$gerkpuò esper(irraadátataalPËiBelo della Úlreziòne sud ofta dallèore
Casa in via S. Angelo in Pescheriaenn. 25 al 34, cui coÊilnatio JacovaeÀi

8 tille 11-antimerilliááe e daÌle 8 alle 6 potñerÍdiá$e. Francesco, Penna Teresa e via suddetta, descritta in catasto al rione XI, au-
' Sirà teeditWtive'agli asþiranti di ptéâçntare le loro oferte a tutte le Iiire meri 88, 89, 89 112, 90, col reddito imponibile di lire 4139 44, e si pone in ven-
ziðhí térritofiali dëlPârdia od agli uilici staccati da esse dipenaenti. Di quéifte dita per lire 40,359.
altimeËEefts þerò non si.terrà aletm coäto be don gittn¼eranno alla Diže-

2734 L'ESATTORE.
sione díncialinenté e prima dallä sóadènka der tertrifne irtile (fätäli) e se non
ristilterà cÍne gli qferenti abbiano fett il dtpoãito di cui noi>ra e presentati (1• pubbucazione)
larricevuta del zitedesimo. ,

ÅÊÊ IËTA BB ALE

2
l óina, il 2 giugno 1870.

.
IP& ree r C. AUD. DI ASSICURAZIONE MUTUA ED A QUOTA FISáÀ

contro i danni degli incendi e dello scoppio del gazitIPŒO ÐY 'GWSP NI - -"r----m•

.
TVIISO pel giorilo 14 giugno 1876.

In seguito alla d¾ìn olie del venteñÏrao 6tt#4utfin Ëulpo ile per lia
palto"Hei lavori e provviateaccorrenti älla apertura e sistemazione della strada
codinnalá obbligatoria dalla piazza della Parrocehia alPiacontro dell'altra si-
mile da Gonnosfanadiga a S. Gavino Monreale come nel manifesto in dati 28
aprile 1876,
Si avverte il pobblico che¾el giorno di niefcölédi 14 giugno alle oie 9 ant

in mifdelle sale del Municipio avsnti 11 sindaco, presidente del Consorzio, si
pronegerà al definitivo adeliberaménto gol metodo della candela vergine sulla
base di lire 07,034 14.
Ig offerte iog potranno eñaere iniëflorÍ*a lfre Ô 0 pär ogni canto lire.
Leoncorrenti dovranno prima delrepertura delrasta presentare il certificato

prescritto dàl capifdlato d'appatto e dëpositare la somma di lire 4000 là nu-

merario, o biglietti della Banea Näsiehale
Le eyese tutte kiilettenti 11 pienente½iphalto soW a carico del deliberatarid.
Gûsbini 30 maggio 1876.

2713 Il Sindaco'Presidental LOCOL

Sede centrale in Torino, via Corte d'Appello, palasso proprio, n. 11.
Il Consiglio Generale nella seduta del 26 maggio teatè spirato approvò 1

bonti del 1875.
Accertò futile netto delPesercizie in lire 781,897 60. Di queste ha mandato

tire 250,084 49 applicarsi in aumento al.la riserva a termini delPart. 60 delle
útatuto e della deliberazione del 3 marzo u. s., e lire 531,813 11 distribuiral
hi 600Î in ragiOBO Ñel ventolto per 08¾fo SUÌÎS RHOÉS ßŠnÍS SUOttÎYAMOR$O $$
gata da ciascuno per l'assicurazione in detto anno.
La distribuzione comincierà -col 1 gennaio 1877 presso le rispettive Agensis

e sarà fatta a norma dello statuto.
(I signori soci potranno-aver copia stampata del presente, rivolgendosialIG

Agenzie presso cui sono assicurati).
Torino, 3 giugno 1876.

Ti Presidente del Consiglio Genefale
PERNATI. Il Presidente del Consiglio d'Amnsinistrazi

RIPA DI MEANA.
2735 Il Segretario Geiserale : Vieirammo.

SEZIONE DI COMMISSIRfATO RIUTARE DI CASERTA
7· AVVISO WASTA.

Si avverte che abl giorno di lunedt 12 del mese di giugno, alle ore 11 atitihreridiane, avrå luogo presso questa Sezione, in via Munteipio, n. 101, seencilt
planoJavanti il reggente della Sezione, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per laprovvista di grano occorrente per fordinario servizio dei panilla
militari di Caserta, Caima e Gaeta, cioë:

Grano da provvedersi Num. Quantità Canzione Rate
mella quale dovrà er -

enabie ëerfeegnato Quantità totale og lotto . per di Î0mp0 üÌÎl0 þ07 Ì8 00BSOgüß
iPyâno uali lotti ogni lotto consegna

QuiMali intali
'

Nóstfale La 1erata di quintali 1333 dovrà effettuarsi entro 10 giorni
Nel þanifioio 4000 40 100 200 3 a partire da queÌlo successivo alla data delPavviso di ada orivellare provazione del contratto.Le altre due rate di quintalil

u litäre diCáiërt mistodi solo 1334 si dovranno egualmente consegnare in 10 giornico
grano Romanel. tervallo di 10 giorni dopo l'gltimo del teinpo mille tra

e Caroselle - consegna e faltra.

Il grano da,.provvederstWorkä essere del,raccolto dell'anno 1875,.ed avere
un peso netto non minore di chilogrammi 76 per ettolitro ; Aqvrå poi risultare
per essenza, qtlalità e bontä in condizione eguale al campione, visibile presso
questa Sezione.
I capitoli generali e pa$slali d'appalio, che riflettono l'imÑesa e che faranno

parte integrante del contratto, sono visibili preaso questa Sezione e presso
tritfde Direzioni di Gönimisàaristo ilitate del Regno.
Ýotrinno essde gionenfate oferte ýár uno o piifbd anelle por tutti i àØ lotti.
Le offerte dovranno essere incondizionate, flžmate, säggellate e compilate

an earta bollata da lira una, sotto pena di nullità.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti esibire la ricevuta-del

deposito fatto in una delle Tesorerie dello Stato della somma come avanti
stabilÏta a cauzione ed in ragione dei lotti ai quali intendono di concorrere.
Se tale depoaito sarà fatto in rendita delle Sisto, dovrà quesia esper raggua-
g11âts al corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui veiià
efettuato il depösito.
If aeliberám6R$0 BegBifŠ & f3VOTO di 00181 Ìl gÚSIS SVrà GUŠÑO RB Pf6ZË0

inaggiormente inferiore, o pari almeno, a quello che sarà determinato ©$
ácheda suggellata del Ministero della Guerra che si troverà deposta 4È
favolo e verrà aperta solo quando saranno jstati' riconosciuti tutti i pardi
resentati.
Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non minore del ventesimo, à Rosa '

giorni cinque decorribili dalle ore 12 meridiane del giorno 12 giugno (tú
medio di Roma).
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte IW

tezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste oferte non sarì$
nuto conto alcuno qualora non giungano a questa Sezione prima de1PaperÑÀ
delEincanto e se non consterà che abbiano depositata la prescritta ca
La tassa di Registro, non che le spese tutte relative agfincanti da alla

pulazione dei contratti saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Caserta, addì 2 giugno 1876.
Per detta sezione

2723 Il Tenente Commissario: ROSElabI
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